
 



 

 

Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della 
Regione Emilia-Romagna 

 
 
 
Coordinamento: Regione Emilia-Romagna 

Servizio Rifiuti e Bonifica Siti, Servizi Pubblici Ambientali e Sistemi 
Informativi 

 
Collaborazioni: Regione Emilia-Romagna 
   Direzione generale ambiente, difesa del suolo e della costa 

Servizio affari generali, giuridici e programmazione finanziaria della direzione 
generale ambiente e difesa del suolo e della costa 
Servizio pianificazione urbanistica, paesaggio e uso sostenibile del territorio 

 
 
 ARPA 

Direzione Tecnica - CTR Gestione Integrata Rifiuti, subsidenza e siti 
contaminati 
Direzione Tecnica - CTR Energia e Valutazioni Ambientali Complesse 
Direzione Tecnica - Unita Cartografia e GIS 

 
 

ATERSIR - Agenzia territoriale dell'Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti 
 
 

ERVET Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si ringraziano per i contributi forniti: 
 
Regione Emilia-Romagna ï Servizio tutela e risanamento risorsa acqua 
Regione Emilia-Romagna - Servizio risanamento atmosferico, acustico, elettromagnetico 
Regione Emilia-Romagna - Servizio valutazione impatto e promozione sostenibilità ambientale 
Arpa Emilia-Romagna - Sezioni provinciali 
Province e Osservatori provinciali rifiuti della Regione Emilia-Romagna 
Consorzio Nazionale Imballaggi (CONAI), e Consorzi di Filiera 
Gestori dei servizi di raccolta e degli impianti 

 

 



 

SOMMARIO 

1 Premessa ___________________________________________________________________ 1 

2 Materiali e metodi ____________________________________________________________ 5 

3 Riferimenti normativi per la Valutazione di incidenza _______________________________ 17 

3.1 La Rete Natura 2000 ___________________________________________________________ 17 

3.2 La normativa nazionale _________________________________________________________ 18 

3.3 La normativa regionale in Emilia-Romagna _________________________________________ 19 

4 Il Piano regionale di gestione dei rifiuti (PRGR) ____________________________________ 25 

4.1 Inquadramento normativo ______________________________________________________ 25 

4.2 Soggetto proponente ___________________________________________________________ 25 

4.3 Finalità del PRGR ______________________________________________________________ 25 

4.4 Le azioni finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di Piano __________________________ 27 

4.5 [ƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ _____________________________________________________________ 29 

4.6 ¢ƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ___________________________________________________________ 29 

4.7 Esigenze _____________________________________________________________________ 29 

5 Caratterizzazione dello stato attuale dei siti Natura 2000 regionali ____________________ 33 

5.1 Siti Natura 2000 regionali e relativi dati di superficie _________________________________ 33 

5.2 Habitat e specie di interesse comunitario presenti nel territorio regionale ________________ 40 

5.3 Specie faunistiche di interesse comunitario nei SIC e ZPS del territorio regionale ___________ 43 

5.4 Caratterizzazione della naturalità del territorio: gli indicatori di metrica del paesaggio applicati 
alle Unità di Paesaggio di rango provinciale _________________________________________ 47 

5.4.1 Urbanizzazione ______________________________________________________________ 48 
5.4.2 Artificializzazione ____________________________________________________________ 48 
5.4.3 Biopermeabilità _____________________________________________________________ 48 
5.4.4 Frammentazione ambientale Mesh-size __________________________________________ 49 

5.5 Caratterizzazione dello scenario del territorio interessato _____________________________ 75 

6 Aspetti conclusivi ____________________________________________________________ 99 

6.1 [Ωǳǎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ _________ 102 
 



 

 

 



 

1 

 

1 PREMESSA  

La redazione di uno Studio di incidenza fa ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ . 
della D.G.R. n. 1191 del 24.07.2007. SŜŎƻƴŘƻ ǘŀƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άLa valutazione d'incidenza 
ha lo scopo di verificare la compatibilità ambientale d'ogni trasformazione del territorio 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ǎǳƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ 
vegetali d'interesse comunitario derivanti dalla realizzazione delle opere previste dai piani, 
Řŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƻ ŘŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΦέ 

In baǎŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ . ŎƻƳƳŀ нΣ άƭΩƛǘŜǊ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŝ Řƛ 
tipo progressivo e prevede 4 fasi o livelli, ma il procedimento può concludersi anche al 
compimento di una delle fasi intermedie, in quanto il passaggio da una fase a quella 
successiva non è obbligatorio, bensì consequenziale ai risultati ottenuti nella fase 
precedenteέΦ L ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ di un piano sono: 

1. Fase della valutazione d'incidenza; 

2. CŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘϥŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎƻƭǳȊioni alternative; 

3. Fase d'individuazione delle misure di compensazione. 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ϦAssessment of plans and projects 
significantly affecting Natura 2000 sites. Methodological guidance on the provisions of 
Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 92/43/EECϦ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻŘƛŦƛŎŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΦ 

La base dati utilizzata è costituita dalle informazioni sulla Rete Natura 2000, la Relazione 
generale del Piano di gestione dei rifiuti regionale, ƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ нлмм ŜƭŀōƻǊŀǘƻ 
da ARPA (Agenzia Regionale Prevenzione e Ambiente) Emilia-Romagna (Indicatori), la Carta 
ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ Regione Emilia-Romagna del 2008. 
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2 MATERIALI E METODI 

La procedura di valutazione d'incidenza ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǉǳŀƭƛ 
cartografie tematiche e strumenti pianificatori. Lo studio d'incidenza, infatti, deve valutare 
la compatibilità del Piano con gli strumenti pianificatori vigenti. In questo modo dovranno 
essere presi in considerazione: il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di 
tutte le province della regione; le normative riguardanti Rete Natura 2000, allo scopo di 
riconoscere, localizzare ed individuare le tipologie ambientali e le specie animali di SIC e ZPS 
della provincia. È richiesta, inoltre, ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜttivi di conservazione delle ZPS a 
livello regionale al fine di valutare la conformità ad essi delle azioni del Piano. Infine 
dovranno essere prese in considerazione le aree protette e la rete ecologica regionale in 
modo da avere un quadro compleǘƻ ǎǳƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ  

Le cartografie tematiche ό/ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ /ŀǊǘŀ ŘŜƎƭƛ ƘŀōƛǘŀǘΣ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ¦ƴƛǘŁ Řƛ 
Paesaggio del PTCP) risultano un utile strumento di supporto alla valutaȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ 

 

/ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩuso del suolo 

[ŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩuso del suolo regionale è stata realizzata mediante fotointerpretazione delle 
ƛƳƳŀƎƛƴƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊƛ vǳƛŎƪōƛǊŘΣ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ ¢ǳǘǘƻ ŎƛƼ Ŏonsente 
di ottenere un prodotto di grande precisione geometrica e notevole dettaglio tematico 
aggiornabile nel tempo. Attualmente in Emilia-Romagna viene utilizzata la versione della 
ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŀƴƴƻ нллуΣ ŜŘƛȊƛƻƴŜ нлммΦ 

Al suo interno sono stŀǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƻƭǘǊŜ ƻǘǘŀƴǘŀ Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŜ ƛƴ ǉǳŀǘǘǊƻ 
livelli. I primi tre livelli sono riferiti al progetto europeo Corine Land Cover, mentre il quarto 
ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ά¦ǎƻ ŘŜƭ {ǳƻƭƻέ ŘŜƭ /Ŝntro 
InterǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ [ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ 
categorie di interesse locale. 
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Tabella 2.1. Classi dell'uso del suolo della Carta dell'uso del suolo 2008 della Regione Emilia-Romagna, ed. 2011 

LIVELLO 1 

(Corine Land 
Cover) 

LIVELLO 2 

(Corine Land Cover) 

LIVELLO 3 

(Corine Land Cover) 

LIVELLO 4 

(DǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ά¦ǎƻ ŘŜƭ {ǳƻƭƻέ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ LƴǘŜǊǊŜƎƛonale) 

Territori 
modellati 

artificialmente 

Zone urbanizzate 
Tessuto continuo 

Tessuto residenziale compatto e denso (Ec) 

Tessuto residenziale rado (Er) 

Tessuto discontinuo (Ed)  

Insediamenti 
produttivi, 

commerciali, dei 
servizi pubblici e 

privati, delle reti e 
delle aree 

infrastrutturali 

Insediamenti industriali, commerciali, 
dei grandi impianti e di servizi pubblici 

e privati 

Insediamenti produttivi industriali, artigianali e agricoli con 
spazi annessi (Ia) 

Insediamenti commerciali (Ic) 

Insediamenti di servizi pubblici e privati (Is) 

Insediamenti ospedalieri (Io) 

Insediamenti di grandi impianti tecnologici (It) 

Reti ed aree infrastrutturali stradali e 
ferroviarie e spazi accessori, aree per 
grandi impianti di smistamento merci, 
reti ed aree per la distribuzione idrica e 
la produzione e il trasporto deƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

Reti stradali e spazi accessori (Rs) 

Reti ferroviarie e spazi accessori (Rf) 

Grandi impianti di concentramento e smistamento merci 
(interporti e simili) (Rm) 

Aree per impianti delle telecomunicazioni (Rt) 

Reti ed aree per la distribuzione, la produzione e il trasporto 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ όwŜύ 
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LIVELLO 1 

(Corine Land 
Cover) 

LIVELLO 2 

(Corine Land Cover) 

LIVELLO 3 

(Corine Land Cover) 

LIVELLO 4 

(DǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ά¦ǎƻ ŘŜƭ {ǳƻƭƻέ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ LƴǘŜǊǊŜƎƛonale) 

Reti ed aree per la distribuzione idrica (Ri) 

Aree portuali 

Aree portuali commerciali (Nc) 

Aree portuali per il diporto (Nd) 

Aree portuali per la pesca (Np) 

Aree aeroportuali ed eliporti 

Aeroporti commerciali (Fc) 

Aeroporti per volo sportivo e da diporto, eliporti (Fs) 

Aeroporti militari (Fm) 

Aree estrattive, 
discariche, cantieri, 
terreni artefatti e 

abbandonati 

Aree estrattive 
Aree estrattive attive (Qa) 

Aree estrattive inattive (Qi) 

Discariche e depositi di rottami 

Discariche e depositi di cave, miniere e industrie (Qq) 

Discariche di rifiuti solidi urbani (Qu) 

Depositi di rottami a cielo aperto, cimiteri di autoveicoli (Qr) 

Cantieri 
Cantieri, spazi in costruzione e scavi (Qc) 

Suoli rimaneggiati e artefatti (Qs) 

Aree verdi artificiali 
non agricole 

Aree verdi 
Parchi e ville (Vp) 

!ǊŜŜ ƛƴŎƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩǳǊōŀƴƻ ό±Ȅύ 
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LIVELLO 1 

(Corine Land 
Cover) 

LIVELLO 2 

(Corine Land Cover) 

LIVELLO 3 

(Corine Land Cover) 

LIVELLO 4 

(DǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ά¦ǎƻ ŘŜƭ {ǳƻƭƻέ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ LƴǘŜǊǊŜƎƛonale) 

Aree ricreative e sportive 

Campeggi e strutture turistico-ricettive (bungalows e simili) (Vt) 

Aree sportive (calcio, atletica, tennis, sci) (Vs) 

Parchi di divertimento e aree attrezzate (aquapark, zoosafari e 
simili) (Vd) 

Campi da golf (Vq) 

Ippodromi e spazi associati (Vi) 

Autodromi e spazi associati (Va) 

Aree archeologiche (Vr) 

Aree adibite alla balneazione (Vb) 

Cimiteri (Vm)  

Territori 
agricoli 

Seminativi 

Seminativi in aree non irrigue (Sn)  

Seminativi in aree irrigue 

Seminativi semplici (Se) 

Vivai (Sv) 

Colture orticole in pieno campo, in serra e sotto plastica (So) 

Risaie (Sr)  

Colture permanenti 
Vigneti (Cv)  

Frutteti e frutti minori (Cf)  
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LIVELLO 1 

(Corine Land 
Cover) 

LIVELLO 2 

(Corine Land Cover) 

LIVELLO 3 

(Corine Land Cover) 

LIVELLO 4 

(DǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ά¦ǎƻ ŘŜƭ {ǳƻƭƻέ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ LƴǘŜǊǊŜƎƛonale) 

Oliveti (Co)  

Arboricoltura da legno 
Pioppeti colturali (Cp) 

Altre colture da legno (noceti, ecc.) (Cl) 

Prati stabili Prati stabili (Pp)  

Zone agricole 
eterogenee 

Colture temporanee associate a colture 
permanenti (Zt) 

 

Sistemi colturali e particellari complessi 
(Zo) 

 

Aree prevalentemente occupate da 
colture agrarie con presenza di spazi 

naturali importanti (Ze) 
 

Territori 
boscati e 
ambienti 

seminaturali 

Aree boscate 
Boschi di latifoglie 

Boschi a prevalenza di faggi (Bf) 

Boschi a prevalenza di querce, carpini e castagni (Bq) 

Boschi a prevalenza di salici e pioppi (Bs) 

Boschi planiziari a prevalenza di farnie, frassini, ecc. (Bp) 

Castagneti da frutto (Bc) 

Boschi di conifere (Ba)  
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LIVELLO 1 

(Corine Land 
Cover) 

LIVELLO 2 

(Corine Land Cover) 

LIVELLO 3 

(Corine Land Cover) 

LIVELLO 4 

(DǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ά¦ǎƻ ŘŜƭ {ǳƻƭƻέ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ LƴǘŜǊǊŜƎƛonale) 

Boschi misti di conifere e latifoglie (Bm)  

Ambienti con 
vegetazione 
arbustiva e/o 

erbacea in 
evoluzione 

Praterie e brughiere di alta quota (Tp)  

Cespuglieti e arbusteti (Tc)  

Aree a vegetazione arbustiva e arborea 
in evoluzione 

Aree con vegetazione arbustiva e/o erbacea con alberi sparsi 
(Tn) 

Aree con rimboschimenti recenti (Ta) 

Zone aperte con 
vegetazione rada o 

assente 

Spiagge, dune e sabbie (Ds)  

Rocce nude, falesie e affioramenti (Dr)  

Aree con vegetazione rada 
Aree calanchive (Dc) 

Aree con vegetazione rada di altro tipo (Dx) 

Aree percorse da incendi (Di)  

Ambiente 
umido 

Zone umide interne 
Zone umide interne (Ui)  

Torbiere (Ut)  

Zone umide 
marittime 

Zone umide e valli salmastre 

Zone umide salmastre (Up) 

Valli salmastre (Uv) 

Acquacolture (Ua) 

Saline (Us)  
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LIVELLO 1 

(Corine Land 
Cover) 

LIVELLO 2 

(Corine Land Cover) 

LIVELLO 3 

(Corine Land Cover) 

LIVELLO 4 

(DǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ά¦ǎƻ ŘŜƭ {ǳƻƭƻέ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ LƴǘŜǊǊŜƎƛonale) 

Ambiente 
delle acque 

Acque continentali 

Corsi d'acqua, canali e idrovie 

Alvei di fiumi e torrenti con vegetazione scarsa (Af) 

Alvei di fiumi e torrenti con vegetazione abbondante (Av) 

Argini (Ar) 

Canali e idrovie (Ac) 

Bacini d'acqua 

Bacini naturali (An) 

Bacini con destinazione produttiva (Ap) 

Bacini artificiali di varia natura (Ax) 

Acquacolture (Aa) 

Acque marittime Mari Acquacolture (Ma) 
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Carta degli habitat 

La Carta degli habitat ha lo scopo di costruire e condividere un vero e proprio inventario degli habitat 
ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ wŜƎƛƻƴŜΦ ! ǉǳŜǎǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀƎƎƛǳnti 5 habitat individuati per la loro 
ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ ¦ƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƎƭƛ habitat è la 
possibilità di esser aggiornata ed approfondita ogni qualvolta vengano prodotte nuove osservazioni. 

Il metodo di classificazione degli habitat è essenzialmente fondato su criteri di tipo botanico, floristico e 
vegetazionale, anche se insistono alcune caratterizzazioni di tipo fisiŎƻΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ aŀƴǳŀƭƛ ŎƛŀǎŎǳƴ 
Ƙŀōƛǘŀǘ ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻ Řŀ ǳƴ ŎƻŘƛŎŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ Řƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜŦƛƴƛǘƻ άŎƻŘƛŎŜ bŀǘǳǊŀ нлллέΦ !ŎŎŀƴǘƻ ŀƭ 
ŎƻŘƛŎŜ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǘǊƻǾŀǊŜ ƛƭ ǎƛƳōƻƭƻ άϝέΤ Ŝǎǎƻ ƛƴŘƛŎŀ ƛ ǘƛǇƛ Řƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ǇǊƛoritari. 

! ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ /ŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩuso del suolo, forestali e della vegetazione, la Carta degli habitat non si 
ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭe di aree continue e contigue. Come per le altre carte la sua costituzione 
parte dal telerilevamento, ma in realtà essa è improntata fondaƳŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǳŘƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛ 
condotti sulla rete Natura 2000.  

La carta degli habitat di un territorio comporta una serie di criticità dovute alla complessità intrinseca del 
dato rappresentato: 

- dinamismo delle comunità vegetali e degli habitat. I fenomeni naturali sono intrinsecamente  
mutevoli nello spazio e nel tempo. Il grado di modificazione di una comunità vegetale dipende dal 
tipo e dalle caratteristiche di ogni singola comunità. Questo rende assai problematica la 
delimitazione e la caratterizzazione degli habitat; 

- άdƛƴŀƳƛǎƳƻ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜέΦ : ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ Ƙŀōƛǘŀǘ ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊǎƛ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀ ŦƻǊƳŜ ǎŜƳplici, 
ǇƛƻƴƛŜǊŜ Ŝ άǇƻŎƻ ŜǾƻƭǳǘŜέ ŀ ŦƻǊƳŜ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜ ŜŘ άŜǾƻƭǳǘŜέ Ŧƛƴƻ ŀ ŎǳƭƳƛƴŀǊŜ ƴŜƭ ǘƛǇƻ ŎƭƛƳŀȄΦ 
bŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴƻƴ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀ ōƭƻŎŎƘƛ ƻƳƻƎŜƴŜƛ ŎƻƳŜ 
convenzionalmente si può tendere a rappresentarla. Pertanto la sua definizione risulta ancora più 
complessa; 

- la collocazione degli habitat non dipende solo da fattori temporali e spaziali di tipo orizzontale, 
ŎƻƳŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ Ŧƛƴƻ ŀŘ ƻǊŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řŀ ŦŀǘǘƻǊƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛΦ hŎŎƻǊǊŜ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 
diversi livelli sovrapposti. 

 

Carta delle UdP del PTCP 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ t¢tw όtƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ tŀŜǎƛǎǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜύ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭƛŀ-
Romagna è stato suddiviso in 23 Unità di Paesaggio. Esse sono definite come ambiti territoriali omogenei 
per caratteristiche morfologiche, paesaggistiche e/o naǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ 
ambiti territoriali ha lo scopo di definire gli elementi caratterizzanti, quali punti di forza e debolezze del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘƛǾisione del territorio regionale in Unità di Paesaggio è il 
miglioramento della gestione della pianificazione territoriale settoriale. La delimitazione delle Unità di 
tŀŜǎŀƎƎƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛΦ Lƴ Ŝǎǎƛ Ǌƛentrano la 
costituzione geologica, gli elementi geomorfologici, la quota, il microclima, altri caratteri fisico-geografici, la 
vegetazione, la presenza umana, etc.   

Il PTPR prevede inoltre, che siano le singole Province ad individuare i caratteri fondamentali della Unità di 
Paesaggio presenti nel proprio territorio. Tali caratteri comprendono pregi e vulnerabilità delle singole 
Unità di Paesaggio. Ogni Provincia ha individuato anche Sub-Unità di Paesaggio.  
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 Tabella - Elenco delle Unità di Paesaggio provinciali individuate nei PTCP 

PROV COD UNITA' DI PAESAGGIO 

BO 1 Pianura delle bonifiche 

BO 2 Pianura persicetana 

BO 3 Pianura centrale 

BO 4 Pianura orientale 

BO 5 Pianura della conurbazione Bolognese 

BO 6 Pianura imolese 

BO 7 Collina Bolognese 

BO 8 Collina imolese 

BO 9 Montagna media occidentale 

BO 10 Montagna media orientale 

BO 11 Montagna media imolese 

BO 12 Montagna della dorsale appenninica 

BO 13 Alto crinale dell'appennino Bolognese 

FC 1 Paesaggio della montagna e della dorsale appenninica 

FC 2 Paesaggio dell'emergenza del Comero ς Fumaiolo 

FC 3 Paesaggio della media collina 

FC 3a Paesaggio della media collina 

FC 3b Paesaggio della media collina 

FC 4 Paesaggio della bassa collina calanchiva 

FC 5 Paesaggio della prima quinta collinare 

FC 6 Paesaggio della pianura agricola insediativi 

FC 6a Paesaggio della pinura agricola pianificata 

FC 6b Paesaggio agricolo del retroterra costiero 

FC 7 Paesaggio della costa 

FC 8 Paesaggio dei fondovalle insediativi 

FE 1 U.P. dei Serragli 

FE 2 U.P. della Partecipanza 

FE 3 U.P. delle Masserie 

FE 4 U.P. delle valli del Reno 

FE 5 U.P. delle Terre vecchie 

FE 6 U.P. della gronda 

FE 7 U.P. delle valli 

FE 8 U.P. delle risaie 

FE 9 U.P. delle dune 

FE 10 Ambiti naturali fluviali 

MO 1 Pianura della bonifica recente 

MO 2 Dossi e zone più rilevate nella bassa e media pianura 

MO 3 Paesaggio perifluviale del fiume Panaro nella fascia di bassa e media pianura 

MO 4 Paesaggio perifluviale del fiume Secchia nella fascia di bassa e media pianura 

MO 5 Pianura della bonifica recente nei territori di Novi di Modena e a nord di Carpi 

MO 6 Pianura di Carpi, Soliera e Campogalliano 

MO 7 Media pianura di Ravarino 

PROV COD UNITA' DI PAESAGGIO 

MO 8 Media pianura di Nonantola e nord di Castelfranco 

MO 9 Paesaggio periurbano di Modena e della fascia nord del capoluogo 

MO 10 Paesaggio perifluviale del fiume Secchia nella prima fascia regimata 

MO 11 Paesaggio perifluviale del fiume Panaro nella prima fascia regimata 

MO 12 Paesaggio dell'alta pianura occidentale 

MO 13 Paesaggio perifluviale del fiume Secchia nella fascia di alta pianura 

MO 14 Paesaggio dell'alta pianura centro orientale 

MO 15 Paesaggio dell'alta pianura di Castelfranco Emilia e San Cesario sul Panaro 

MO 16 Paesaggio della conurbazione pedemontana centro occidentale 

MO 17 
Paesaggio pedecollinare dei principali centri di Spilamberto, Vignola e Marano 
sul Panaro 

MO 18 
Paesaggio perifluviale del fiume Panaro in prossimità di Spilamberto e San 
Cesario sul Panaro 

MO 19 Paesaggio della collina: prima quinta collinare occidentale 

MO 20 Paesaggio della collina: prima quinta collinare centrale 

MO 21 Paesaggio della collina: prima quinta collinare orientale 

MO 22 Paesaggio delle "Basse" di Vignola, Savignano e Marano sul Panaro 

MO 23 Paesaggio della collina: collina interna 

MO 24 Paesaggio della collina del ciliegio 

MO 25 Paesaggio dell'alta collina e prima fascia montana 

MO 26 Paesaggio della montagna centrale e della dorsale di crinale appenninico 

PC 1 Unità di paesaggio di pertinenza del fiume Po 

PC 2 Unità di paesaggio dell'alta pianura piacentina 

PC 3 Unità di paesaggio della bassa pinura piacentina 

PC 4 Unità di paesaggio della pianura parmense 

PC 5 Unità di paesaggio fluviale 

PC 6 Unità di paesaggio del margine appenninico occidentale 

PC 7 Unità di paesaggio del margine appenninico orientale 

PC 8 Unità di paesaggio dell'Oltrepò pavese 

PC 9 Unità di paesaggio dell'alta collina 

PC 10 Unità di Paesaggio della Val Trebbia 

PC 11 Unità di paesaggio dell'Alta Val Trebbia 

PC 12 Unità di paesaggio della Val Boreca 

PC 13 Unità di paesaggio della Val Nure 

PC 14 Unità di paesaggio dell'alta Val Nure 

PC 15 Unità di paesaggio dell'alta Val d'Arda 

PC 16 Unità di paesaggio dei sistemi urbanizzati 

PR 1.1 Fascia pertinenza del Po 

PR 1.2 Dominio Storico del Fiume Po 

PR 2 Bassa Pianura di Colorno 

PR 3 Bassa Pianura dei Castelli 

PR 4 Alta Pianura di Parma 

PR 5 Alta Pianura di Fidenza 
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PROV COD UNITA' DI PAESAGGIO 

PR 6.1 Collina di TorreChiara 

PR 6.2 Collina dei Boschi di Sala 

PR 7 Collina Termale 

PR 8.1 Bassa Montagna Est 

PR 8.2 Massicci Calcarei 

PR 8.3 Alte Valli del Parma e dell' Enza 

PR 9.1 Bassa Montagna Ovest 

PR 9.2 Passante della Cisa 

PR 9.3 Piana di Borgotaro 

PR 9.4 Alte Valli del Taro e del Ceno 

PR 10 Dorsale Appenninica 

RA 1 U.P. delle Valli 

RA 2 Gronda del Reno 

RA 3 Valli del Reno 

RA 4 Bonifica Valle del Lamone 

RA 5 U.P. del Porto e della Città 

RA 6 U.P. della Costa Nord 

RA 7 U.P. della Costa Sud 

RA 8 Bonifica della Valle Standiana 

RA 9 Bonifica della Valle Acquafusca e Valle felici 

RA 10 U.P. delle Terre Vecchie 

RA 11 U.P. delle Ville 

RA 12-A Centuriazione 

RA 13 U.P. della Collina Romagnola 

RA 14 U.P. della Vena del gesso 

RA 15 U.P. dell'Alta Collina Romagnola 

RE 1 Comunità del Po 

RE 2 Val d'Enza e pianura occidentale 

RE 3 Cuore del sistema matildico 

RE 4 Pianura orientale 

RE 5 Ambito centrale 

RE 6 Distretto ceramico 

RE 7 La montagna 

RN 1 Unità di Paesaggio della collina 

RN 2 Unità di Paesaggio della costa 

RN 3 Unità di Paesaggio della pianura 
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3 RIFERIMENTI NORMATIVI PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

L'art. 6 della Direttiva "Habitat" 92/43/CEE stabilisce le disposizioni che disciplinano la 
conservazione dei siti Natura 2000. In particolare, i paragrafi 3 e 4 definiscono una 
procedura progressiva, suddivisa cioè in più fasi successive, per la valutazione delle 
incidenze di qualsiasi piano e progetto non direttamente connesso o necessario alla 
gestione del sito, ma che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o 
congiuntamente ad altri piani e progetti, tenendo conto degli obiettivi di conservazione del 
medesimo (valutazione di incidenza). 

La Direttiva "Habitat" è stata recepita in Italia dal DPR n. 357 dell'8 settembre 1997, 
successivamente modificato dal DPR n. 120 del 12 marzo 2003, e ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ άi 
proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno 
stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, ma che 
possono avere incidenze significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad 
altri interventi, presentano, ai fini della valutazione di incidenza, uno studio volto ad 
individuare e valutare, secondo gli indirizzi espressi nell'allegato G, i principali effetti che 
detti interventi possono avere sul proposto sito di importanza comunitaria, sul sito di 
importanza comunitaria o sulla zona speciale di conservazione, tenuto conto degli obiettivi 
di conservazione dei medesimiέΦ 

Inoltre l'allegato G del DPR 357/97 cita "Area vasta di influenza di piani e progetti": ciò 
significa che se un intervento non ricade direttamente in un SIC, si deve comunque tener 
conto dell'influenza che esso può avere sulle porzioni di territorio limitrofe, nelle quali può 
ricadere l'area di interesse. 

 

3.1 La Rete Natura 2000 

bŀǘǳǊŀ нллл ŝ ƛƭ ƴƻƳŜ ŎƘŜ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩ¦nione Europea ha assegnato ad un 
sistema coordinato e coerente (una «rete») di aree destinate alla conservazione della 
ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ 
una serie di habitat e specie animali e vegetali indicati negli allegati I e II della direttiva 
«Habitat». 

La creazione della rete Natura 2000 è infatti prevista dalla direttiva europea n. 92/43/CEE 
ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭ нм ƳŀƎƎƛƻ мффн ŀǾŜƴǘŜ ǇŜǊ ƻƎƎŜǘǘƻ ƭŀ άConservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvaticheέΣ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ 
άŘƛǊŜǘǘƛǾŀ IŀōƛǘŀǘέΦ  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŝ ǇŜǊƼ ǇƛǴ Ǿŀǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜΣ ŀǾŜƴŘƻ ŎƻƳŜ 
scopo dichiarato di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante attività di 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǊŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нлллΣ Ƴŀ 
anche con misure di tutela diretta delle specie la cui conservazione è considerata un 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ  

La direttiva Habitat ha creato per la prima volta un quadro di riferimento per la 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ǇŜǊƼ ƴƻƴ ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ 
ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƳŀǘŜǊƛŀΦ 9Ω ŘŜƭ мфтфΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴΩŀƭǘǊŀ 
importante direttiva, che riƳŀƴŜ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ Ŝ ǎƛ ƛƴǘŜƎǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ 
ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ IŀōƛǘŀǘΣ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ¦ŎŎŜƭƭƛέ όтфκплфκ/99Σ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ 
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conservazione degli uccelli selvatici). Anche questa prevede da una parte una serie di azioni 
per la conservazione di numerose specie di uccelli, indicate negli allegati della direttiva 
ǎǘŜǎǎŀΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŜ Řŀ 
destinarsi alla loro conservazione, le Zone di Protezione Speciale (ZPS). Già a suo tempo 
dunque la direttiva Uccelli ha posto le basi per la creazione di una prima rete europea di 
aree protette, in quel caso specificamente destinata alla tutela delle specie minacciate di 
uccelli e dei loro habitat.  

Lƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǊŜǘŜ e della relativa normativa la direttiva Habitat 
non comprende nei suoi allegati gli uccelli ma rimanda alla direttiva omonima, stabilendo 
ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊƼ ŎƘŜ ƭŜ ½ƻƴŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ Ŧŀƴƴƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 
rete. 

Natura 2000 è composta perciò di due tipi di aree che possono avere diverse relazioni 
spaziali tra loro, dalla totale sovrapposizione alla completa separazione a seconda dei casi:  

¶ le Zone di Protezione Speciale (ZPS) previste dalla direttiva Uccelli; 

¶ le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) previste dalla direttiva Habitat.  

Queste ultime assumono tale denominazione solo al termine del processo di selezione e 
designazione. Fino ad allora vengono indicate come Siti di Importanza Comunitaria (SIC). 

 

3.2 La normativa nazionale 

La valutazione d'incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario 
sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito 
esistente o potenziale (sito proposto) della rete Natura 2000, singolarmente o 
congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del 
sito stesso. Tale procedura è stata introdotta dall'art. 6, comma 3, della direttiva "Habitat", 
con lo scopo di salvaguardare l'integrità dei siti attraverso l'esame delle interferenze di 
piani e progetti non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie 
per cui essi sono stati individuati, ma in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale. 

In ambito nazionale, la valutazione d'incidenza viene disciplinata dall'art. 6 del DPR 12 
marzo 2003 n.120, (G.U. n. 124 del 30 maggio 2003), che ha sostituito l'art. 5 del DPR 8 
settembre 1997, n. 357 che trasferiva nella normativa italiana i paragrafi 3 e 4 della 
direttiva "Habitat". Il comma 2 dello stesso art. 6 stabilisce che vanno sottoposti a 
valutazione di incidenza tutti i piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani 
agricoli e faunistico-venatori e le loro varianti. 

tǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ 5tw ƴΦ мнл ŘŜƭ нллоΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ оΣ άI proponenti di interventi non 
direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di conservazione 
soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, ma che possono avere incidenze 
significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, presentano, 
ai fini della valutazione di incidenza, uno studio volto ad individuare e valutare, secondo gli 
indirizzi espressi nell'allegato G, i principali effetti che detti interventi possono avere sul 
proposto sito di importanza comunitaria, sul sito di importanza comunitaria o sulla zona 
ǎǇŜŎƛŀƭŜ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛέ. 

La metodologia operativa della valutazione d'incidenza è dettagliatamente riportata nella 
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guida metodologica "Assessment of plans and projects significantly affecting Natura 2000 
sites. Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats 
Directive 92/43/EEC" redatto dalla Oxford Brookes University per conto della Commissione 
Europea-DG Ambiente.  

¢ŀƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ŎƘŜ άLa probabilità di incidenze significative può derivare non 
soltanto da piani o progetti situati ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di un sito protetto, ma anche da piani o 
progetti situati al di fuori di un sito protetto. Ad esempio, una zona umida può essere 
danneggiata da un progetto di drenaggio situato ad una certa distanza dai confini della 
Ȋƻƴŀ ǳƳƛŘŀΦ ώΧϐ [ŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ о Ŝ пΣ ŝ ŀǘǘƛǾŀǘŀ ƴƻƴ Řŀƭƭŀ ŎŜǊǘŜȊȊŀ 
ma dalla probabilità di incidenze significative derivanti non solo da piani o progetti situati 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǘƻ ǇǊƻǘŜǘǘƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ Řƛ ŜǎǎƻέΦ 

Con DM del 3/4/2000 "Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione 
speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE" il Ministero 
ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻǾŀǾŀ Ǝƭƛ ŜƭŜƴŎƘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ Ǉ{L/ όǇǊƻǇƻǎǘƛ {L/ύ Ŝ ½t{ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ 
continentale; tale atto è stato successivamente superato dal DM 25/03/2005 (GU n. 168 del 
21/7/2005) "Elenco delle Zone di Protezione Speciale (ZPS), classificate ai sensi della 
direttiva 79/409/CEE" e dal DM 23/5/2005 (GU n. 156 del 7/7/2005) "Elenco dei Siti di 
importanza comunitaria (SIC) per la regione biogeografica continentale, ai sensi della 
direttiva 92/43/CEE". 

Atti di approvazione degli elenchi nazionali di SIC e ZPS (gli atti più recenti risalgono al 2005 
e non sono più aggiornati: per le successive modifiche e integrazioni riguardanti l'Emilia-
Romagna si vedano le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 167 e n. 456 del 2006). 

 

3.3 La normativa regionale in Emilia-Romagna 

Oltre alle Direttive già citate e alle relative norme attuative a livello nazionale (Direttiva 
ϦIŀōƛǘŀǘϦ фнκпоκ/99Σ 5tw ортκфтΣ 5tw ƴΦ мнлκнллоΣ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ά¦ŎŎŜƭƭƛέ тфκплфκ/99ύΣ 
appaiono rilevanti per quanto concerne la procedura di valutazione di incidenza i seguenti 
riferimenti normativi regionali: 

¶ Legge Regionale 17 Febbraio 2005, N. 6 - Disciplina della Formazione e della Gestione 
del Sistema Regionale delle Aree Naturali Protette e dei Siti della Rete Natura 2000 
(Testo coordinato con le successive modifiche); 

¶ Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7 - Disposizioni in materia ambientale. Modifiche 
ed integrazioni a leggi regionali - ǘƛǘƻƭƻ L άNorme in materia di conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della fauna selvatiche di cui alle 
direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE inerenti la rete Natura 2000 in attuazione del 
5ΦtΦwΦ ƴΦ ортκфтέ; 

¶ Legge Regionale n. 15/2006 - Disposizioni per la tutela della fauna minore in Emilia-
Romagna. Oggetto di tutela sono tutte le specie di anfibi, rettili e chirotteri ed altre 
specie faunistiche di cui agli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE. Sono inoltre 
particolarmente protette specie della fauna minore rare e minacciate, rispetto alle 
quali la Giunta regionale ha redatto un elenco, da aggiornarsi periodicamente. 

¶ Legge Regionale 6 marzo 2007, n. 4 - Adeguamenti normativi in materia ambientale. 
Modifiche a Leggi regionali (si vedano articoli 34 e 35); 
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¶ Legge Regionale 23 dicembre 2011, n. 24 - Riorganizzazione del Sistema Regionale 
delle Aree Protette e dei siti della rete Natura 2000 e istituzione del Parco regionale 
dello Stirone e del Piacenziano; 

¶ D.G.R. n. 1191 del 24.07.07 - "Approvazione Direttiva contenente i criteri di indirizzo 
per l'individuazione la conservazione la gestione ed il monitoraggio dei SIC e delle ZPS 
nonché le Linee Guida per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza ai sensi 
dell'art. 2 comma 2 della L.R. n.7/04" 

¶ D.G.R. 1224/2008: wŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ 5a ƴΦмупκлт άCriteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) 
Ŝ ŀ ½ƻƴŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ό½t{ύέΦ aƛǎǳǊŜ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ½t{Σ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
delle direttive 79/409/CEE, 92/43/CEE e dei DPR 357/97 e ss.mm. e DM del 17/10/07 

¶ D.G.R. n. 893 del 2 luglio 2012 - Revisione dei perimetri dei siti Natura 2000 ed 
individuazione di nuovi siti. Aggiornamento della banca-dati di rete Natura 2000. 

¶ D.G.R. n. 1419 del 7/10/13 άaƛǎǳǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Siti Natura 2000 (SIC 
Ŝ ½t{ύΦ wŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ 5a ƴΦ мупκлт Ψ/ǊƛǘŜǊƛ ƳƛƴƛƳƛ ǳƴƛŦƻǊƳƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ 
di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione 
{ǇŜŎƛŀƭŜ ό½t{ύΩ  

¶ D.G.R. n. 1791/2014 άt!C όtǊƛƻǊƛǘƛȊŜŘ !Ŏǘƛon Framework) - Quadro delle azioni 
prioritarie d'intervento per la Rete Natura 2000 dell'Emilia-Romagna per il periodo 
2014ςнлнлέ 

 

In particolare, la DGR 1191/2007 definisce: 

¶ LǘŜǊ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀΤ 

¶ !Ƴōƛǘƻ ŘΩŀǇǇƭƛŎazione e autorità competenti; 

¶ Livelli progressivi di approfondimento della valutazione di incidenza; 

¶ Contenuti tecnici dello studio di incidenza; 

¶ Criteri tecnico-ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ 
definizione ς quantificazione delle opere di mitigazione e compensazione. 

Per la redazione dello studio di incidenza occorre fare riferimento alle indicazioni di cui al 
suddetto Allegato B della D.G.R. n. 1191 del 24.07.2007 ed al più recente atto concernente 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇŜǊƛmetrazione di SIC e ZPS della Regione Emilia-Romagna, ovvero la 
D.G.R. n. 893 ŘŜƭ лнκлтκнлмн άwŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊƛƳŜǘǊƛ ŘŜƛ ǎƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл ŜŘ 
individuazione di nuovi siti. Aggiornamento della banca-Řŀǘƛ Řƛ ǊŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нлллΦέ 

Lo studio deve essere redatto sulla traccia di tali ultimi riferimenti normativi anche se non 
potrà considerare in maniera puntuale le interferenze tra il sistema ambientale e il sistema 
dei singoli impianti di trattamento rifiuti, dei loro flussi, delle possibili ipotesi alternative e 
delle azioni che scaturiranno dal Piano regionale in quanto tutto ciò dovrà essere 
considerato negli strumenti pianificatori localizzativi di scala provinciale e sub-provinciale 
ed in fase progettuale. 

Per quanto riguarda ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ Ƴisure di mitigazione e compensazione 
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si forniscono ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ i criteri generali in relazione con le 
tipologie ambientali presenti in regione e a cui i successivi atti pianificatori e progettuali 
dovranno fare riferimento. 
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4 IL PIANO REGIONALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI (PRGR) 

4.1 Inquadramento normativo 

[ŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллуκфуκ/9 ƛƴŘƛǊƛȊȊŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ϦǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭ ǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻϦ Ŝ 
ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŘŜǾŜ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ comunque 
prodotti come risorse ed in sostituzione di risorse naturali. Per far questo la direttiva 
individua una gerarchia di gestione dei rifiuti, che prevede al primo posto la prevenzione 
seguita dalla preparazione per il riutilizzo, dal riciclaggio, dal recupero di materia, di energia 
e infine dallo smaltimento. 

! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƭΩŀǊǘ мффΣ ŎƻƳƳŀ уΣ ŘŜƭ D.Lgs. 152/06 come modificato dal D.Lgs. 205/2010, 
prevede che le Regioni provvedano ad approvare o ad adeguare il piano di gestione dei 
rifiuti entro il 12 dicembre 2013. 

Il Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti (PRGR) è quindi predisposto secondo le 
strategie europee e nazionali di prevenzione e gestione dei rifiuti ed in coerenza con i 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мфф ŘŜƭ 5[Ǝǎ ƴΦ мрнκн006. In particolare il PRGR 
ŀǘǘǳŀ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мфф ǉǳŀƭƛ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƛ 
fabbisogni degli impianti tali da garantire la gestione secondo criteri di efficacia, efficienza 
ed economicità, la promozione di premialità per territori più virtuosi, la stima dei costi delle 
operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti urbani, nonché per consentire 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛΦ 

A tali fine il PRGR, ai ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мм ŘŜƭƭŀ [w нлκнлллΣ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŜ ƛƴ 
ƛƴŘƛǊƛȊȊƛΣ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ Ŝ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀƳōƛǘƻ ǇŜǊ ƛƭ 
ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мо Řŀƭƭŀ [w n. 23/2011.  

Il percorso di elaborazione e approvazione del Regionale per la Gestione dei Rifiuti è quello 
disciplinato dalla LR 20/2000 e le disposizioni in materia di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) di cui alla parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006. 

La definizione degli obiettivi della pianificazione regionale di gestione dei rifiuti tiene conto 
del quadro normativo, degli orientamenti espressi dalla Giunta Regionale attraverso gli 
άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭϥŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ wƛŦƛǳǘƛέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 
deliberazione n. 1147 approvata il 30 luglio 2012 e dello stato di fatto del sistema 
gestionale regionale. 

Le priorità di intervento che devono orientare le politiche di gestione dei rifiuti sono sanciti 
dalla norma comunitaria e sono ǊŜŎŜǇƛǘƛ ŘŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

Il nuovo Piano Regionale delinea un modello di gestione che considera le priorità di 
intervento definite dalla normativa di settore: prevenzione, preparazione per il riutilizzo, 
riciclaggio, recupero di materia, di energia e infine lo smaltimento. 

 

4.2 Soggetto proponente 

Il soggetto proponente è la Regione Emilia-Romagna. 

 

4.3 Finalità del PRGR 

Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) della Regione Emilia-Romagna raccoglie 
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quanto è previsto, a livello normatiǾƻΣ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ Ǿŀƭƛdità del Piano dal 2014 al 
2020: 

- la riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti prodotti; 

- il raggiungimento di un target minimo di riferimento per la preparazione per il riutilizzo 
e il riciclaggio; 

- ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ della qualità e della quantità della raccolta differenziata; 

- il recupero prioritario di materia rispetto al recupero di energia; 

- ƭΩŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜ 
degli impianti esistenti; 

- la minimizzazione dello smaltimento a partire dal conferimento in discarica. 

bŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭ tƛŀƴƻ όнлмп - 2020) a livello normativo è previsto: 

- che sia raggiunto il 65% di raccolta differenziata; 

- che sia incrementata la raccolta differenziata dei RAEE (art 14 D.lgs 49/2014); 

- che entro il 31/12/2020, relativamente ai Rifiuti Urbani, la preparazione per il riutilizzo 
e il riciclaggio come minimo per carta, metalli, plastica e vetro sia aumentata 
complessivamente almeno al 50% in termini di peso; 

- che entro il 31/12/2020 la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di 
recupero di materiale, di rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi sia 
aumentata almeno al 70% in termini di peso; 

- che entro il 27/03/2018 il conferimento di rifiuti urbani biodegradabili in discarica sia 
contenuto entro il limite di 81 kg/anno per abitante; 

- il divieto di conferimento in discarica del rifiuto indifferenziato tal quale. 

Per raggiungere tali obiettivi occorrerà agire in modo coordinato su diverse linee di 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ό!Ȋƛƻƴƛύ ŎƘŜ ǾŜŘǊŀƴƴƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ {ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜΥ 
ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna per i servizi idrici e i rifiuti alle Province, dai 
Comuni ai gestori del servizio. 

 

Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) della Regione Emilia-Romagna ha i seguenti 
obiettivi specifici: 

Prevenzione: 
- riduzione della produzione di rifiuti urbani pro capite e dei rifiuti speciali; 
- riduzione della pericolosità dei rifiuti speciali. 

 

Recupero di materia: 
- raggiungimento di almeno il 73% di raccolta differenziata al 2020; 
- incremento della qualità della raccolta differenziata che porti al riciclaggio di carta, 

metalli, plastica, legno, vetro e organico per almeno il 70% in termini di peso al 
2020; 
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- incremento del recupero della frazione organica per la produzione di compost di 
qualità. 

  

Recupero energetico e smaltimento: 
- autosufficienza per lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali prodotti ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀnti esistenti; 

- recupero energetico delle frazioni di rifiuto per le quali non è possibile alcun 
recupero di materia; 

- minimizzazione dello smaltimento a partire dal conferimento in discarica; 
- riduzione del quantitativo di rifiuti  avviati a incenerimento; 
- equa distribuzione territoriale dei carichi ambientali derivanti dalla gestione dei 

rifiuti. 

Prevenzione: 
- riduzione della produzione di rifiuti urbani pro capite e dei rifiuti speciali; 
- riduzione della pericolosità dei rifiuti speciali. 

Recupero di materia: 
- raggiungimento di almeno il 73% di raccolta differenziata al 2020; 
- incremento della qualità della raccolta differenziata che porti al 2020 al riciclaggio 

di carta, metalli, plastica, legno, vetro e organico per almeno il 70% in termini di 
peso rispetto al quantitativo totale delle stesse frazioni presenti nel rifiuto urbano; 

- incremento del recupero della frazione organica per la produzione di compost di 
qualità. 

Recupero energetico e smaltimento: 

- autosufficienza per lo smaltimento dei rifiuti urbani e specƛŀƭƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΤ όŘŀ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ŀ 
seguito di modifica a NTA con la precisazione di NON pericolosi) 

- recupero energetico delle frazioni di rifiuto per le quali non è possibile alcun 
recupero di materia; 

- minimizzazione dello smaltimento a partire dal conferimento in discarica; 
- equa distribuzione territoriale dei carichi ambientali derivanti dalla gestione dei 

rifiuti. 
 

4.4 Le azioni finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di Piano 

Di seguito si riportano, per ciascuno degli obiettivi individuati dal Piano, le principali azioni 
suddivise per obiettivo nonché i principali strumenti per implementarle. Tali azioni sono 
coerenti anche con la sintesi contenuta nel rapporto ambientale del piano (cap. 2). 

Azioni di prevenzione  

1) riduzione degli imballaggi; 

2) ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻ-design di prodotti e imballaggi; 

3) ottimizzazione dei cicli di produzione (selezione dei materiali, gestione dei tempi di 
deposito, etc.); 
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4) diffusione della distribuzione/vendita di prodotti alla spina/sfusi o con vuoto a 
rendere; 

5) riduzione sprechi alimentari (promozioni su alimenti prossimi alla data di scadenza 
e riutilizzo dei residui alimentari); 

6) diffusione di marchi ecologici; 

7) promozione degli acquisti verdi ς Green Public Procurement; 

8) promozione di punti di eco-ǎŎŀƳōƛƻΣ ƳŜǊŎŀǘƛƴƛ ŘŜƭƭΩǳǎŀǘƻ Ŝ ŎŜƴǘǊƛ ŘŜƭ ǊƛǳǎƻΤ 

9) implementazione di  un sistema di tariffazione che premi i cittadini virtuosi; 

10) promozione di iniziative a livello locale di educazione e formazione ambientale nei 
confronti dei cittadini; 

11)  diffusione del  compostaggio domestico; 

12) ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŀŎǉǳŀ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ 
imbottigliate; 

13)  ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǊŎƘƛƻ άŜŎƻŦŜǎǘŜ ƛƴ wŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀέΤ . 

Azioni per il recupero di materia 

1) diffusione di sistemi di raccolta differenziata che garantiscano il miglioramento 
quali-quantitativo della raccolta differenziata; 

2) definizione di sistemi di raccolta differenziata ottimali da applicare in ambiti 
territoriali omogenei; 

3) intercettazione dei rifiuti problematici presso le utenze come gli organici 
putrescibili; 

4)  intercettazione di particolari tipologie di rifiuti quali R.A.E.E. domestici, pile, 
accumulatori, olii, rifiuti ingombranti; 

5) misure atte a garantire una maggior qualità dei rifiuti raccolti in maniera 
differenziata; 

6) ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴȊŀΤ 

7)  ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻΤ 

8)  ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ Ŝ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘŀ ǎǳƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΤ 

9)  promozione del conferimento in impianti che utilizzano il rifiuto nel loro cicli 
produttivi. 

Azioni in materia di recupero energetico e di smaltimento 

1) la progressiva chiusura delle discariche; 

2) la progressiva riduzione del conferimento dei RUB in discarica; 

3) ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ǌesiduale degli inceneritori e termovalorizzatori per lo smaltimento finale 
dei rifiuti urbani indifferenziati e non ulteriormente recuperabili prodotti nel 
territorio regionale, nel rispetto del principio di prossimità; 

4) il recupero energetico (biogas) dal trattamento dei rifiuti organici; 
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5) ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭŜ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ 
del sistema degli impianti riducendo al minimo la distanza tra produzione e 
trattamento dei rifiuti.  

 

4.5 [ƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

Interregionale, regionale, provinciale e comunale. 

 
4.6 ¢ƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

Pubblico 

 
4.7 Esigenze 

Connesse alla pubblica utilità 

 
Piano soggetto a procedura di VAS 
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5 CARATTERIZZAZIONE DELLO STATO ATTUALE DEI SITI NATURA 2000 REGIONALI  

 

5.1 Siti Natura 2000 regionali e relativi dati di superficie  

La Regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀ Ƙŀ ŀǘǘǳŀǘƻ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл Ŏƻƴ ƭŀ 
D.G.R. 893 del 2 luglio 2012  

[ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ мо9 Siti di Importanza Comunitaria (SIC) per la tutela degli ambienti naturali 
e di 87 Zone di Protezione Speciale (ZPS) per la tutela dell'avifauna rara costituisce un 
traguardo importante per la realizzazione di una rete di aree ad elevato pregio ambientale 
(finora individuate in tutto 158 aree). Rete Natura 2000 si estende per 269.802 ettari 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ мн҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ 
protette (Parchi e Riserve Naturali regionali e statali) esterne alla rete, si raggiunge la quota 
di 329.785 ettari (14,6% della superficie regionale), fino ad un totale di 350.000 (15,47%) 
considerando anche Aree di riequilibrio ecologico e Paesaggi protetti facenti parte 
dell'ultima riorganizzazione complessiva delle Aree protette stabilita in base alla  Legge 
regionale 23 dicembre 2011, n. 24. 

Si tratta di un patrimonio naturale unico ed irripetibile, inserito in un territorio variegato e 
ricco di peculiarità: la vaǎǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜΣ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ ǎŀōōƛƻǎŀ Ŝ ƭΩŜǎǘŜǎŀ ŎƻƭǘǊŜ 
appenninica, non particolarmente elevata (solo un paio di siti oltrepassano, di poco, i 2.000 
m) ma di conformazione quasi sempre aspra e tormentata, conferiscono caratteri di 
estrema variabilità alla rete ecologica regionale. 

Elevatissima risulta essere la biodiversità propria di questo territorio, accentuata dalla 
dislocazione geografica, vero e proprio limite di transizione tra il Continente fresco ed 
umido ed il Mediterraneo caldo ed arido. Iƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna trae le proprie 
caratteristiche dal complesso e millenario rapporto tra vicende naturali e modificazioni 
antropiche, peraltro drasticamente irreversibili in quasi tutta la pianura. 

I SIC e le ZPS, coincidenti dal 2010 in 62 casi e localizzati in corrispondenza di 158 aree 
distribuite da Piacenza a Rimini e dal Po al crinale appenninico, annoverano 1 area marina, 
7 aree costiere e 11 subcostiere, con ambienti umidi salati o salmastri e con le pinete 
litoranee; 50 aree di pianuǊŀΣ Ŏƻƴ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛΣ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ Ŝ Ǝƭƛ ǳƭǘƛƳƛ 
relitti forestali planiziali; 64 di collina e bassa montagna, con prevalenza di ambienti fluvio-
ripariali (7), forestali di pregio (10) oppure rupestri, spesso legati a formazioni geologiche 
rare e particolari come gessi, calcareniti, argille calanchive e ofioliti (47); 25 di montagna a 
quote prevalenti superiori agli 800 m, con estese foreste, rupi, praterie-brughiere di vetta e 
rare torbiere, talora su morfologie paleoglaciali (10). 

  

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/consultazione/normativa/norme-rer/leggi-regionali-sistema/lr-24-2011
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/consultazione/normativa/norme-rer/leggi-regionali-sistema/lr-24-2011
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Tabella ς Elenco dei siti Natura 2000 della Regione Emilia-Romagna e relative superfici  

CODICE TIPO NOME PROVINCE AREA (Ha) 

IT4010002 SIC MONTE MENEGOSA, MONTE LAMA, GROPPO DI GORA PARMA (1953 ettari) - PIACENZA (1541 ettari) 3494 

IT4010003 SIC MONTE NERO, MONTE MAGGIORASCA, LA CIAPA LISCIA PIACENZA (501 ettari) - PARMA (351 ettari) 852 

IT4010004 SIC MONTE CAPRA, MONTE TRE ABATI, MONTE ARMELIO, SANT'AGOSTINO, LAGO DI AVERALDI PIACENZA (6272 ettari) 6272 

IT4010005 SIC PIETRA PARCELLARA E PIETRA PERDUCA PIACENZA (342 ettari) 342 

IT4010006 SIC MEANDRI DI SAN SALVATORE PIACENZA (253 ettari) 253 

IT4010007 SIC ROCCIA CINQUE DITA PIACENZA (17 ettari) - PARMA (4 ettari) 21 

IT4010008 SIC CASTELL'ARQUATO, LUGAGNANO VAL D'ARDA PIACENZA (280 ettari) 280 

IT4010011 SIC FIUME TREBBIA DA PERINO A BOBBIO PIACENZA (352 ettari) 352 

IT4010012 SIC VAL BORECA, MONTE LESIMA PIACENZA (4725 ettari) 4725 

IT4010013 SIC MONTE DEGO, MONTE VERI, MONTE DELLE TANE PIACENZA (2994 ettari) 2994 

IT4010016 SIC-ZPS BASSO TREBBIA PIACENZA (1337 ettari) 1337 

IT4010017 SIC-ZPS CONOIDE DEL NURE E BOSCO DI FORNACE VECCHIA PIACENZA (579 ettari) 579 

IT4010018 SIC-ZPS FIUME PO DA RIO BORIACCO A BOSCO OSPIZIO PIACENZA (6151 ettari) 6151 

IT4010019 SIC RUPI DI ROCCA D'OLGISIO PIACENZA (70 ettari) 70 

IT4020001 SIC BOSCHI DI CARREGA PARMA (1276 ettari) 1276 

IT4020003 SIC TORRENTE STIRONE PARMA (1916 ettari) - PIACENZA (831 ettari) 2747 

IT4020006 SIC MONTE PRINZERA PARMA (840 ettari) 840 

IT4020007 SIC MONTE PENNA, MONTE TREVINE, GROPPO, GROPPETTO PARMA (1689 ettari) 1689 

IT4020008 SIC MONTE RAGOLA, LAGO MOO', LAGO BINO PIACENZA (953 ettari) - PARMA (443 ettari) 1396 

IT4020010 SIC MONTE GOTTERO PARMA (1476 ettari) 1476 

IT4020011 SIC GROPPO DI GORRO PARMA (188 ettari) 188 

IT4020012 SIC MONTE BARIGAZZO, PIZZO D'OCA PARMA (2526 ettari) 2526 

IT4020013 SIC BELFORTE, CORCHIA, ALTA VAL MANUBIOLA PARMA (1474 ettari) 1474 

IT4020014 SIC MONTE CAPUCCIO, MONTE SANT'ANTONIO PARMA (900 ettari) 900 

IT4020015 SIC MONTE FUSO PARMA (825 ettari) 825 

IT4020017 SIC-ZPS AREE DELLE RISORGIVE DI VIAROLO, BACINI DI TORRILE, FASCIA GOLENALE DEL PO PARMA (2622 ettari) 2622 

IT4020018 ZPS PRATI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI FRESCAROLO E SAMBOSETO PARMA (1244 ettari) 1244 

IT4020019 ZPS GOLENA DEL PO PRESSO ZIBELLO PARMA (336 ettari) 336 

IT4020020 SIC-ZPS CRINALE DELL'APPENNINO PARMENSE PARMA (5280 ettari) 5280 

IT4020021 SIC-ZPS MEDIO TARO PARMA (3810 ettari) 3810 

IT4020022 SIC-ZPS BASSO TARO PARMA (1005 ettari) 1005 

IT4020023 SIC BARBOJ DI RIVALTA PARMA (424 ettari) 424 

IT4020024 ZPS SAN GENESIO PARMA (277 ettari) 277 

IT4020025 SIC-ZPS PARMA MORTA PARMA (601 ettari) 601 
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IT4020026 SIC BOSCHI DEI GHIRARDI PARMA (306 ettari) 306 

IT4020027 SIC-ZPS CRONOVILLA PARMA (91 ettari) 91 

IT4030001 SIC-ZPS MONTE ACUTO, ALPE DI SUCCISO REGGIO EMILIA (3254 ettari) 3254 

IT4030002 SIC-ZPS MONTE VENTASSO REGGIO EMILIA (2909 ettari) 2909 

IT4030003 SIC-ZPS MONTE LA NUDA, CIMA BELFIORE, PASSO DEL CERRETO REGGIO EMILIA (3462 ettari) 3462 

IT4030004 SIC-ZPS VAL D'OZOLA, MONTE CUSNA REGGIO EMILIA (4873 ettari) 4873 

IT4030005 SIC-ZPS ABETINA REALE, ALTA VAL DOLO REGGIO EMILIA (3445 ettari) 3445 

IT4030006 SIC-ZPS MONTE PRADO REGGIO EMILIA (618 ettari) 618 

IT4030007 SIC FONTANILI DI CORTE VALLE RE REGGIO EMILIA (877 ettari) 877 

IT4030008 SIC PIETRA DI BISMANTOVA REGGIO EMILIA (202 ettari) 202 

IT4030009 SIC GESSI TRIASSICI REGGIO EMILIA (1907 ettari) 1907 

IT4030010 SIC MONTE DURO REGGIO EMILIA (411 ettari) 411 

IT4030011 SIC-ZPS CASSE DI ESPANSIONE DEL SECCHIA REGGIO EMILIA (167 ettari) - MODENA (110 ettari) 278 

IT4030013 SIC FIUME ENZA DA LA MORA A COMPIANO REGGIO EMILIA (398 ettari) - PARMA (309 ettari) 707 

IT4030014 SIC RUPE DI CAMPOTRERA, ROSSENA REGGIO EMILIA (1405 ettari) 1405 

IT4030015 SIC-ZPS VALLI DI NOVELLARA REGGIO EMILIA (1981 ettari) 1981 

IT4030016 SIC SAN VALENTINO, RIO DELLA ROCCA REGGIO EMILIA (786 ettari) 786 

IT4030017 SIC CA' DEL VENTO, CA' DEL LUPO, GESSI DI BORZANO REGGIO EMILIA (1661 ettari) 1661 

IT4030018 SIC MEDIA VAL TRESINARO, VAL DORGOLA REGGIO EMILIA (514 ettari) 514 

IT4030019 ZPS CASSA DI ESPANSIONE DEL TRESINARO REGGIO EMILIA (137 ettari) 137 

IT4030020 SIC-ZPS GOLENA DEL PO DI GUALTIERI, GUASTALLA E LUZZARA REGGIO EMILIA (1131 ettari) 1131 

IT4030021 SIC RIO RODANO, FONTANILI DI FOGLIANO E ARIOLO E OASI DI MARMIROLO REGGIO EMILIA (189 ettari) 189 

IT4030022 SIC RIO TASSARO REGGIO EMILIA (586 ettari) 586 

IT4030023 SIC-ZPS FONTANILI DI GATTATICO E FIUME ENZA REGGIO EMILIA (393 ettari) - PARMA (380 ettari) 773 

IT4030024 SIC COLLI DI QUATTRO CASTELLA REGGIO EMILIA (168 ettari) 168 

IT4040001 SIC-ZPS MONTE CIMONE, LIBRO APERTO, LAGO DI PRATIGNANO MODENA (5173 ettari) 5173 

IT4040002 SIC-ZPS MONTE RONDINAIO, MONTE GIOVO MODENA (4848 ettari) 4848 

IT4040003 SIC-ZPS SASSI DI ROCCAMALATINA E DI SANT' ANDREA MODENA (1198 ettari) 1198 

IT4040004 SIC-ZPS SASSOGUIDANO, GAIATO MODENA (2418 ettari) 2418 

IT4040005 SIC-ZPS ALPESIGOLA, SASSO TIGNOSO E MONTE CANTIERE MODENA (3761 ettari) 3761 

IT4040006 SIC POGGIO BIANCO DRAGONE MODENA (308 ettari) 308 

IT4040007 SIC SALSE DI NIRANO MODENA (371 ettari) 371 

IT4040009 SIC-ZPS MANZOLINO BOLOGNA (223 ettari) - MODENA (103 ettari) 326 

IT4040010 SIC-ZPS TORRAZZUOLO MODENA (132 ettari) 132 

IT4040011 SIC-ZPS CASSA DI ESPANSIONE DEL FIUME PANARO MODENA (275 ettari) 275 

IT4040012 SIC COLOMBARONE MODENA (49 ettari) 49 

IT4040013 SIC FAETO, VARANA, TORRENTE FOSSA MODENA (391 ettari) 391 
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IT4040014 ZPS VALLI MIRANDOLESI MODENA (2727 ettari) 2727 

IT4040015 ZPS VALLE DI GRUPPO MODENA (1455 ettari) 1455 

IT4040016 ZPS SIEPI E CANALI DI RESEGA-FORESTO MODENA (150 ettari) 150 

IT4040017 ZPS VALLE DELLE BRUCIATE E TRESINARO MODENA (1100 ettari) 1100 

IT4040018 ZPS LE MELEGHINE MODENA (327 ettari) 327 

IT4050001 SIC-ZPS GESSI BOLOGNESI, CALANCHI DELL'ABBADESSA BOLOGNA (4296 ettari) 4296 

IT4050002 SIC-ZPS CORNO ALLE SCALE BOLOGNA (4578 ettari) 4578 

IT4050003 SIC MONTE SOLE BOLOGNA (6476 ettari) 6476 

IT4050004 SIC BOSCO DELLA FRATTONA BOLOGNA (392 ettari) 392 

IT4050011 SIC MEDIA VALLE DEL SILLARO BOLOGNA (1108 ettari) 1108 

IT4050012 SIC-ZPS CONTRAFFORTE PLIOCENICO BOLOGNA (2628 ettari) 2628 

IT4050013 SIC-ZPS MONTE VIGESE BOLOGNA (617 ettari) 617 

IT4050014 SIC-ZPS MONTE RADICCHIO, RUPE DI CALVENZANO BOLOGNA (1382 ettari) 1382 

IT4050015 SIC LA MARTINA, MONTE GURLANO BOLOGNA (1107 ettari) 1107 

IT4050016 SIC ABBAZIA DI MONTEVEGLIO BOLOGNA (881 ettari) 881 

IT4050018 SIC GOLENA SAN VITALE E GOLENA DEL LIPPO BOLOGNA (69 ettari) 69 

IT4050019 SIC-ZPS LA BORA BOLOGNA (40 ettari) 40 

IT4050020 SIC LAGHI DI SUVIANA E BRASIMONE BOLOGNA (1902 ettari) 1902 

IT4050022 SIC-ZPS BIOTOPI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI MEDICINA E MOLINELLA BOLOGNA (4486 ettari) 4486 

IT4050023 SIC-ZPS BIOTOPI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI BUDRIO E MINERBIO BOLOGNA (875 ettari) 875 

IT4050024 SIC-ZPS BIOTOPI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI BENTIVOGLIO, SAN PIETRO IN CASALE, MALALBERGO E BARICELLA BOLOGNA (3205 ettari) 3205 

IT4050025 ZPS BIOTOPI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI CREVALCORE BOLOGNA (700 ettari) 699 

IT4050026 ZPS BACINI EX-ZUCCHERIFICIO DI ARGELATO E GOLENA DEL FIUME RENO BOLOGNA (314 ettari) 314 

IT4050027 SIC GESSI DI MONTE ROCCA, MONTE CAPRA E TIZZANO BOLOGNA (226 ettari) 226 

IT4050028 SIC GROTTE E SORGENTI PIETRIFICANTI DI LABANTE BOLOGNA (5 ettari) 5 

IT4050029 SIC-ZPS BOSCHI DI SAN LUCA E DESTRA RENO BOLOGNA (1951 ettari) 1951 

IT4050030 ZPS CASSA DI ESPANSIONE DOSOLO BOLOGNA (62 ettari) 62 

IT4050031 SIC-ZPS CASSA DI ESPANSIONE DEL TORRENTE SAMOGGIA BOLOGNA (145 ettari) 145 

IT4050032 SIC-ZPS MONTE DEI CUCCHI, PIAN DI BALESTRA BOLOGNA (2450 ettari) 2450 

IT4060001 SIC-ZPS VALLI DI ARGENTA FERRARA (2845 ha) - BOLOGNA (41 ha) - RAVENNA (20 ha) 2905 

IT4060002 SIC-ZPS VALLI DI COMACCHIO FERRARA (14377 ettari) - RAVENNA (2403 ettari) 16780 

IT4060003 SIC-ZPS VENE DI BELLOCCHIO, SACCA DI BELLOCCHIO, FOCE DEL FIUME RENO, PINETA DI BELLOCCHIO RAVENNA (1726 ettari) - FERRARA (516 ettari) 2242 

IT4060004 SIC-ZPS VALLE BERTUZZI, VALLE PORTICINO-CANNEVIE' FERRARA (2691 ettari) 2691 

IT4060005 SIC-ZPS SACCA DI GORO, PO DI GORO, VALLE DINDONA, FOCE DEL PO DI VOLANO FERRARA (4872 ettari) 4872 

IT4060007 SIC-ZPS BOSCO DI VOLANO FERRARA (401 ettari) 401 

IT4060008 ZPS VALLE DEL MEZZANO FERRARA (18863 ettari) 18863 

IT4060009 SIC BOSCO DI SANT'AGOSTINO O PANFILIA FERRARA (123 ettari) - BOLOGNA (65 ettari) 188 
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IT4060010 SIC-ZPS DUNE DI MASSENZATICA FERRARA (52 ettari) 52 

IT4060011 ZPS GARZAIA DELLO ZUCCHERIFICIO DI CODIGORO E PO DI VOLANO FERRARA (184 ettari) 184 

IT4060012 SIC-ZPS DUNE DI SAN GIUSEPPE FERRARA (73 ettari) 73 

IT4060014 ZPS BACINI DI JOLANDA DI SAVOIA FERRARA (45 ettari) 45 

IT4060015 SIC-ZPS BOSCO DELLA MESOLA, BOSCO PANFILIA, BOSCO DI SANTA GIUSTINA, VALLE FALCE, LA GOARA FERRARA (1563 ettari) 1563 

IT4060016 SIC-ZPS FIUME PO DA STELLATA A MESOLA E CAVO NAPOLEONICO FERRARA (3140 ettari) 3140 

IT4060017 ZPS PO DI PRIMARO E BACINI DI TRAGHETTO FERRARA (1410 ettari) - BOLOGNA (26 ettari) 1436 

IT4070001 SIC-ZPS PUNTE ALBERETE, VALLE MANDRIOLE RAVENNA (972 ettari) 972 

IT4070002 SIC-ZPS BARDELLO RAVENNA (99 ettari) 99 

IT4070003 SIC-ZPS PINETA DI SAN VITALE, BASSA DEL PIROTTOLO RAVENNA (1222 ettari) 1222 

IT4070004 SIC-ZPS PIALASSE BAIONA, RISEGA E PONTAZZO RAVENNA (1596 ettari) 1596 

IT4070005 SIC-ZPS PINETA DI CASALBORSETTI, PINETA STAGGIONI, DUNA DI PORTO CORSINI RAVENNA (579 ettari) 579 

IT4070006 SIC-ZPS PIALASSA DEI PIOMBONI, PINETA DI PUNTA MARINA RAVENNA (465 ettari) 465 

IT4070007 SIC-ZPS SALINA DI CERVIA RAVENNA (1095 ettari) 1095 

IT4070008 SIC PINETA DI CERVIA RAVENNA (194 ettari) 194 

IT4070009 SIC-ZPS ORTAZZO, ORTAZZINO, FOCE DEL TORRENTE BEVANO RAVENNA (1256 ettari) 1256 

IT4070010 SIC-ZPS PINETA DI CLASSE RAVENNA (1082 ettari) 1082 

IT4070011 SIC-ZPS VENA DEL GESSO ROMAGNOLA RAVENNA (3806 ettari) - BOLOGNA (1734 ettari) 5540 

IT4070016 SIC ALTA VALLE DEL TORRENTE SINTRIA RAVENNA (1174 ettari) 1174 

IT4070017 SIC ALTO SENIO RAVENNA (643 ettari) - BOLOGNA (371 ettari) 1015 

IT4070019 ZPS BACINI DI CONSELICE RAVENNA (21 ettari) 21 

IT4070020 ZPS BACINI EX-ZUCCHERIFICIO DI MEZZANO RAVENNA (39 ettari) 39 

IT4070021 SIC-ZPS BIOTOPI DI ALFONSINE E FIUME RENO RAVENNA (437 ettari) - FERRARA (35 ettari) 472 

IT4070022 SIC-ZPS BACINI DI RUSSI E FIUME LAMONE RAVENNA (132 ettari) 132 

IT4070023 ZPS BACINI DI MASSA LOMBARDA RAVENNA (42 ettari) 42 

IT4070024 SIC PODERE PANTALEONE RAVENNA (9 ettari) 9 

IT4070025 SIC CALANCHI PLIOCENICI DELL'APPENNINO FAENTINO RAVENNA (1098 ettari) 1098 

IT4070026 SIC RELITTO DELLA PIATTAFORMA PAGURO RAVENNA (66 ettari) 66 

IT4070027 SIC-ZPS BACINO DELLA EX-FORNACE DI COTIGNOLA E FIUME SENIO RAVENNA (20 ettari) 20 

IT4080001 SIC-ZPS FORESTA DI CAMPIGNA, FORESTA LA LAMA, MONTE FALCO FORLI'-CESENA (4040 ettari) 4040 

IT4080002 SIC-ZPS ACQUACHETA FORLI'-CESENA (1656 ettari) 1656 

IT4080003 SIC-ZPS MONTE GEMELLI, MONTE GUFFONE FORLI'-CESENA (13351 ettari) 13351 

IT4080004 SIC BOSCO DI SCARDAVILLA, RAVALDINO FORLI'-CESENA (454 ettari) 454 

IT4080005 SIC MONTE ZUCCHERODANTE FORLI'-CESENA (1096 ettari) 1096 

IT4080006 SIC MEANDRI DEL FIUME RONCO FORLI'-CESENA (232 ettari) 232 

IT4080007 SIC PIETRAMORA, CEPARANO, RIO COZZI FORLI'-CESENA (1379 ettari) - RAVENNA (577 ettari) 1955 

IT4080008 SIC BALZE DI VERGHERETO, MONTE FUMAIOLO, RIPA DELLA MOIA FORLI'-CESENA (2460 ettari) 2460 
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IT4080009 SIC SELVA DI LADINO, FIUME MONTONE, TERRA DEL SOLE FORLI'-CESENA (222 ettari) 222 

IT4080010 SIC CARESTE PRESSO SARSINA FORLI'-CESENA (507 ettari) 507 

IT4080011 SIC RAMI DEL BIDENTE, MONTE MARINO FORLI'-CESENA (1361 ettari) 1361 

IT4080012 SIC FIORDINANO, MONTE VELBE FORLI'-CESENA (505 ettari) 505 

IT4080013 SIC MONTETIFFI, ALTO USO FORLI'-CESENA (1387 ettari) 1387 

IT4080014 SIC RIO MATTERO E RIO CUNEO FORLI'-CESENA (421 ettari) 421 

IT4080015 SIC CASTEL DI COLORIO, ALTO TEVERE FORLI'-CESENA (528 ettari) 528 

IT4090001 SIC ONFERNO RIMINI (273 ettari) 273 

IT4090002 SIC TORRIANA, MONTEBELLO, FIUME MARECCHIA RIMINI (2399 ettari) - FORLI'-CESENA (3 ettari) 2402 

IT4090003 SIC-ZPS RUPI E GESSI DELLA VALMARECCHIA RIMINI (2502 ettari) - FORLI'-CESENA (22 ettari) 2526 

IT4090004 SIC MONTE S. SILVESTRO, MONTE ERCOLE E GESSI DI SAPIGNO, MAIANO E UGRIGNO RIMINI (2165 ettari) - FORLI'-CESENA (6 ettari) 2172 

IT4090005 SIC-ZPS FIUME MARECCHIA A PONTE MESSA RIMINI (265 ettari) 265 

IT4090006 SIC-ZPS VERSANTI OCCIDENTALI DEL MONTE CARPEGNA, TORRENTE MESSA, POGGIO DI MIRATOIO RIMINI (2138 ettari) 2138 
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Figura - Rete Natura in Emilia-Romagna (ratifica Commissione Europea con Decisione 2013/741/UE del 7/11/2013) 
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5.2 Habitat e specie di interesse comunitario presenti nel territorio regionale 

Vengono qui riportati gli habitat di interesse comunitario individuati nei siti della Rete Natura 2000 in 
Emilia-Romagna dall'aggiornamento della Carta habitat regionale (2013). In regione sono presenti 73 tra i 
ном Ƙŀōƛǘŀǘ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŎƻƳŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΦ tŜǊ мф Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ 
ai sensi della Direttiva (27 in Italia). 

I dati sulla loro presenza nel territorio regionale sono desunti da dati reperiti presso il sito web del Servizio 
Parchi della Regione Emilia-Romagna. 

 

Il codice indicato corrisponde al codice NATURA 2000. 

Il segno «*» indica i tipi di habitat prioritari. 
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5.3 Specie faunistiche di interesse comunitario nei SIC e ZPS del territorio regionale 

Risultano presenti nei siti Natura 2000 della regione le specie di fauna di interesse 
comunitario segnalate nella seguente tabella. Si è fatto riferimento alle specie individuate 
ƴŜƎƭƛ ŀƭƭŜƎŀǘƛ ŘŜƭƭŜ 5ƛǊŜǘǘƛǾŜ тфκплф ά¦ŎŎŜƭƭƛέ Ŝ поκфн άIŀōƛǘŀǘέ ǎŜƎƴŀƭŀƴŘƻ ǎŜ Ŝ ŎƻƳŜ 
hanno utilizzato gli ambienti creati/conservati con gli interventi dei precedenti Piani di 
Sviluppo Rurale (Reg. CEE 2078/92 e Reg. CEE 1257/99). 

Tabella - Specie ornitiche di interesse comunitario segnalate nella rete Natura 2000 
regionale ς Allegato I Direttiva Uccelli 
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Tabella - Specie faunistiche di interesse comunitario segnalate nella rete Natura 2000 
regionale ς Allegato II Direttiva Habitat 

 



 

45 

 

Tabella ς Specie faunistiche di interesse comunitario segnalate nella rete Natura 2000 
regionale ς Allegati IV e V Direttiva Habitat  
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Figura - Specie di flora di interesse comunitario segnalate nella rete Natura 2000 
regionale (fonte: sito web Regione Emilia-Romagna) 
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5.4 Caratterizzazione della naturalità del territorio: gli indicatori di metrica del 
paesaggio applicati alle Unità di Paesaggio di rango provinciale 

Gli indicatori ambientali possono fornire una descrizione dello stato di funzionalità 
ecosistemica del territorio. Essi sono infatti in grado di descrivere il rapporto tra aree 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ άǎƻǊƎŜƴǘƛέ ŜŘ άŀǎǎƻǊōŜƴǘƛέΦ tŜǊ ŀǊŜŜ ά ǎƻǊƎŜƴǘƛέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ aree 
in grado di auto sostenersi dal punto di vista della funzionalità ecologica, quali gli ambienti 
naturali. Esse sono di norma le aree che forniscono quei servizi ecosistemici utili alla 
ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ άŀǎǎƻǊōŜƴǘƛέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ Řŀ ŀǊŜŜ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀǘŜΦ vǳeste 
ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭŜ άǎƻǊƎŜƴǘƛέΣ ǎŎŀƳōƛŀǘŀ ǎƻǘǘƻŦƻǊƳŀ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŜ Ǉrime, per 
ǇƻǘŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁΦ {ǘǳŘƛŀƴŘƻ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ŀǊŜŜ άǎƻrƎŜƴǘƛέ ŜŘ 
άŀǎǎƻǊōŜƴǘƛέ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ǇŜǎƻ ŎƘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŜ Ƙŀƴƴƻ 
sulla componente naturale del territorio. Ad esempio tenendo conto di parametri quali 
ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ƛƭ ǇŜǎƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ Ŝ 
ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊale. In questo 
modo gli indicatori possono essere utilizzati per la valutazione delle vulnerabilità del 
ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ƻǇŜǊŜΣ Ǉƛŀƴƛ ƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ǎǳŀ 
funzionalità ecologica. 

Gli indicatori ritenuti più idonei a tale scopo sono: 

1. Urbanizzazione; 

2. Artificializzazione; 

3. Biopermeabilità; 

4. Frammentazione ambientale o Mesh-size. 

Il calcolo degli indicatori di sensibilità ambientale a livello delle singole Unità di Paesaggio 
territoriali permette di avere una visione più chiara delle caratteristiche e delle vulnerabilità 
del territorio per ambiti omogenei, rispetto ad un indagine a tutto campo sul territorio 
regionale o provinciale. È comunque opportuno evidenziare che permane una certa 
disomogeneità nei criteri identificativi delle Unità di Paesaggio tra le varie province, che, se 
Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ŎŀƭŀǊǎƛ ƳŜƎƭƛƻ ǎǳƭƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ƭƻŎŀƭƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭŀǎŎƛŀ ǎǇŀȊƛƻ ŀŘ 
alcune discrepanze, evidenti nelle rappresentazioni allegate: in particolare, ad esempio, si 
nota che laddove i PTCP hanno individuato, nelle aree collinari e montane, i territori di 
fondovalle rispetto alle aree circostanti, i valori degli indicatori (in particolare 
Urbanizzazione ed Artificializzazione) si differenziano in maniera evidente, dando una 
efficace rappresentazione della realtà locale, mentre dove sono perimetrate ampie Unità 
άŘƛ Ŏƻƭƭƛƴŀέ ƻ άŘƛ ƳƻƴǘŀƎƴŀέΣ ƛ Řŀǘƛ ǎƛ άŘƛƭǳƛǎŎƻƴƻέ ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ ǇƛǴ ǳƴƛŦƻǊƳƛΦ  

La rappresentazione dei risultati ottenuti è resa di volta in volta tramite una figura che 
mostra, in scala cromatica continua dal verde al rosso, ogni valore assunto dagli indicatori 
nelle varie UdP, e tramite un istogramma, che evidenzia la distribuzione assai significativa 
dei valori degli indicatori, non sempre uniforme.  
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5.4.1 Urbanizzazione 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ 5ŜƴǎƛǘŁ Řƛ ¦ǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎŀ ŘŜƭ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ŀǊŜŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ άŀǎǎƻǊōŜƴǘƛέ όǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΣ ƛƴŘustriale 
Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜύ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘerritoriale. In pratica vengono evidenziate quelle 
aree che pesano in modo preminente sulla funzionalità ecologica e che ricorrono alle 
risorse naturali per sostenersi.  

Si tratta di un indicatore che descrive il livello di consumo delle risorse da parte di attività 
ǳƳŀƴŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǾƛŀōiƭƛǘŁΦ tƛǴ ŀƭǘƻ ŝ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 
ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ƛƭ ǇŜǎƻ ǎƻǇǇƻǊǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ƭŀ ǎǳŀ Ǿǳƭƴerabilità. 

[ΩƛƴŘƛŎŜ ǾƛŜƴŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭe aree delle categorie 
ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ άŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ ǎǘudio, con la 
seguente formula: 

Urbanizzazione Ґ ό!ǳǊōмҌ!ǳǊōнҌΧΦҌ!ǳǊōƴύκ!ǳ = ң !ǳǊō κ !ǳ 

Dove: 

Aurbi = superficie dei poligoni delle tipologie urbanizzate, industriali e viarie. 

Au Ґ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

 

5.4.2 Artificializzazione 

/ƻƳŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ 5ŜƴǎƛǘŁ Řƛ ¦ǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ  quello di Artificializzazione descrive il 
rapporto tra aree energeǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀǎǎƻǊōŜƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ 
territoriale considerata, ma nel farlo esamina la totalità delle classi definite frammentanti: 
ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ άŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέ ǾŜƴƎƻƴƻ 
ǇƻǎǘŜ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ άŦǊŀƳƳŜƴǘŀnǘƛέΦ bŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎƻƴƻ ƛƴǎŜǊƛǘŜ 
le aree urbanizzate, industriali, viarie ma anche quelle agricole intensive.  

Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƳƻǎǘǊŀ ƛƭ ǇŜǎƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŎƘŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴƻƴ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŜǾŜ 
sostenere. Tale peso è prodotto dalle tipoƭƻƎƛŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƻǾǾŜǊƻ ŘŀƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŎƘŜ ŀǎǎƻǊōƻƴƻ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
naǘǳǊŀƭŜ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁΦ aŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǎƻƴƻ ƭŜ 
pressioni prodotte sul territoǊƛƻΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ ǎƛ ŎŀƭŎƻƭŀ ƴŜƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƳƻŘƻΥ 

Artificializzazione = (Aartif1+Aartif2ҌΧҌ!ŀǊǘƛŦn)/Au =  Ґ ң !ŀǊǘƛŦ κ !ǳ 

Dove: 

Aartif = superficie dei poligoni delle tipologie artificializzate. 

Au Ґ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

 

5.4.3 Biopermeabilità 

La Biopermeabilità è la capacità di assicurare funzioni di connessione ecologica tra aree che 
conservano una funzionalità ecologica diffusa. Il concetto di Biopermeabilità è collegato a 
quelli di connettività e di porosità. La connettività può essere considerata come la 
contiguità spaziale degli elementi che costituiscono il paesaggio. Maggiore è la connettività 
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maggiore sarà anche la capacità di connessione ecologica del territorio e quindi la 
biopermeabilità. La porosità invece è indicata come la presenza di macchie diffuse ed 
ŜǘŜǊƻƎŜƴŜŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ǇƻƭƛƎƻƴƻΦ ¢ŀƴǘƻ ǇƛǴ ŝ ŜƭŜǾŀǘŀ ƭŀ ǇƻǊƻǎƛǘŁ tanto più la 
ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǊƛŘƻǘǘŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŀ ōƛƻǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁΦ [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ōƛopermeabile 
risulta quindi essere quello naturale o paranaturale, non interessato da fenomeni di 
artifiŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ŀǊŜŜ άƴƻƴ 
ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊimento: 

 Biopermeabilità = ( Abiop1 + Abiop2 Ҍ Χ Ҍ !ōƛƻǇn) / Au = ң !ōƛƻǇ κ!ǳ 

Dove: 

Abiop = superficie dei poligoni delle tipologie biopermeabili.  

Au Ґ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

aŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ōƛƻǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎŀǊŁ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 
connessione ecologica del territorio. 

Si può notare come Biopermeabilità ed Artificializzazione siano inversamente proporzionali 
ǎŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ  

 

5.4.4 Frammentazione ambientale Mesh-size 

LΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ aŜǎƘ-ǎƛȊŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ territorio. Consiste 
nel valutare la probabilità che due punti casuali sul territorio siano in comunicazione tra 
ƭƻǊƻΦ aŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴƻǊŜ ŝ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŜŎƻ ǎƛǎǘŜƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΦ ¦ƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŝ ǇǊƻŘƻǘta da una serie di ostacoli, non 
sempre di natura antropica, che impediscono la comunicazione tra individui o specie. 
Strade e autostrade, centri urbani, linee ferroviarie, dighe, agricoltura intensiva sono solo 
alcuni esempi di ostacoli al libero flusso di specie animali o di persone sul territorio. La 
frammentazione riduce nella pratica la possibilità di incontro tra le specie animali e 
vegetali. Più un territorio è frammentato minore è la probabilità che un individuo femminile 
di una specie ne incontri uno maschile della stessa specie, quindi minore è la probabilità 
riproduttiva. Ma non solo, la frammentazione comporta la riduzione della superficie 
naturale utile; da un punto di vista grafico, considerata la stessa area, essa aumenta il 
numero delle patches diminuendone le dimensioni. Questo porta alla formazione di piccole 
popolazioni isolate le une dalle altre. Le piccole popolazioni non presentano più quei 
caratteri di dinamicità genetica necessari alla sopravvivenza. Secondo molte teorie esse non 
sono ŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛǎƻƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
rappresenta un forte fattore di disequiliōǊƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘorio, sia per quanto 
riguarda le specie in esso presenti sia per gli habitat che da loro dipendono. 

! ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ aŜǎƘ-size viene calcolato sulla base delle estensioni 
ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ άƴƻƴ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ Ŏƛƻŝ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ƴŀǘurali e 
ǇŀǊŀƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ Ǌiferimento, nel seguente modo: 

Mesh-size = (Anf1
2+Anf1

2ҌΧΦҌ!ƴŦn
2)/Au = ң ό!ƴŦύ 2 / Au 

dove: 

Anfi = superfici dei poligoni delle tipologie naturali e paranaturali non frammentanti. 
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Au = superficie deƭƭΩǳƴƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

{Ŝ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ōŀǎǎƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ Ǿƛ ŝ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ Ǿiceversa la 
ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŝ ōŜƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀƴǘŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎƛŀ elevato. 

Spesso su un medesimo territorio iƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ aŜǎƘ-size viene ripetuto due 
volte. Il primo calcolo è eseguito utilizzando per la sommatoria solo le superfici delle aree 
άƴƻƴ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέΦ vǳŜǎǘŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άCǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎŦǊΦ 
ArtificializzazioƴŜέΦ [ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ άƴƻƴ 
ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέ ǎƛŀƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƴŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŜ άŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέΦ Lƴ ǉǳesto modo 
ǾŜƴƎƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƭŜ ǎƻƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ άŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέΦ tŜǊ ǉǳesto 
motivo chiameremo iƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏŀǎƻ άCǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎŦǊΦ ¦ǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΦ [Ωǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ 
ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ άŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ 
άŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǎŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ŏŀlcolato nei due casi 
non dovŜǎǎŜ ǾŀǊƛŀǊŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ǎƛ ǇǳƼ ŘŜŘǳǊǊŜ ŎƘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ άŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ 
territorio abbiano un peso relativamente trascurabile rispetto a quello delle aree 
άŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέΦ 

 

Come precedentemente riportato il primo strumento utile per il calcolo degli indicatori di 
ƳŜǘǊƛŎŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŝ ƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΦ : ƛƴŦŀǘǘƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǘŜnsioni delle 
tipologie di uso del suolo che avviene il calcolo degli indicatori. Come riportato 
ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna prevede una 
ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴ ул Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩǳǎƻΣ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀŘ ǳƴ ŎƻŘƛŎŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƻΦ 5ŀǘƻ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ 
numero di classi si è ritenuto opportuno eseguirne un accorpamento sulla base di 
caratteristiche ambientali comuni riducendole a 42. Nella pratica, partendo dalla Carta 
ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǳƴƛǘƛ ƛ ǇƻƭƛƎƻƴƛ ŎƻƴǘƛƎǳƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀ Ŏƭŀǎǎƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ 
del suolo identificate con lo stesso codice classificativo. Il risultato è una semplificazione 
della carta. Le classi utilizzate per il calcolo sono quindi identificate da una serie di codici 
classificativi. 

 

Tabella - Codici classificativi delle tipologie di uso del suolo prodotti dalla semplificazione e 
ǊŜƭŀǘƛǾŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŘŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩuso del suolo 2008, edizione 2011. 

 

Legenda: 

  Fortemente frammentanti  

  Frammentanti 

  Non frammentanti 

 

CODICE CLASSIFICATIVO COD. RER 
/[!{{9 59[[Ω¦{h 59[ {¦h[h 
(REGIONE EMILIA-ROMAGNA) 

Tessuto residenziale compatto e denso, 
insediamenti produttivi e commerciali e 

Ec Tessuto residenziale compatto e denso                                                                                                                                                                             

Vm Cimiteri                                                                                                                                                                                                                             
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CODICE CLASSIFICATIVO COD. RER 
/[!{{9 59[[Ω¦{h 59[ {¦h[h 
(REGIONE EMILIA-ROMAGNA) 

infrastrutture 
Ia 

Insediamenti produttivi industriali, 
artigianali e agricoli con spazi annnessi  

Ic Insediamenti commerciali                                                                                                                                                                                          

Is Insediamenti di servizi pubblici e privati                                                                                                                                                                

Io Insediamenti ospedalieri                                                                                                                                                                                           

It 
Insediamenti di grandi impianti 
tecnologici                                                                                                                                                           

Rs Reti stradali  e spazi accessori                                                                                                                                                                                  

Rf Reti ferroviarie  e spazi accessori                                                                                                                                                                                          

Rm 
Grandi impianti di concentramento e 
smistamento merci (interporti e simili)                                                                                                                                                                         

Rt 
Aree per impianti delle 
telecomunicazioni                                                                                                                                                             

Re 
Reti ed aree per la distribuzione, la 
produzione ed il trasporto dell'energia                                                                                                                                          

Ri Reti ed aree per la distribuzione idrica                                                                                                                                                                               

Nc Aree portuali commerciali    

Nd Aree portuali per il diporto   

Np Aree portuali per la pesca   

Fc Aeroporti commerciali   

Fs 
Aeroporti per volo sportivo e da 
diporto, eliporti   

Fm Aeroporti militari   

Qa Aree estrattive attive   

Qq 
Discariche e depositi di cave, miniere e 
industrie                                                                                                                                                                           

Qu Discariche di rifiuti solidi urbani   

Qr 
Depositi di rottami a cielo aperto, 
cimiteri di autoveicoli   

Qc Cantieri, spazi in costruzione e scavi                                                                                                                                                                                                          

Qs Suoli rimaneggiati e artefatti                                                                                                                                                                                                             

Tessuto residenziale  rado 

Er Tessuto residenziale  rado                                                                                                                                                                                                 

Vs 
Aree sportive (calcio, atletica, tennis, 
sci)    

Vd 
Parchi di divertimento e aree attrezzate 
(aquapark, zoosafari e simili)  

Vi Ippodromi e spazi associati                                                                                                                                                                                                                     
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CODICE CLASSIFICATIVO COD. RER 
/[!{{9 59[[Ω¦{h 59[ {¦h[h 
(REGIONE EMILIA-ROMAGNA) 

Va Autodromi e spazi associati                                                                                                                                                                                                               

Tessuto urbano discontinuo Ed Tessuto  discontinuo                                                                                                                                                                                                                            

Aree estrattive inattive   Qi Aree estrattive inattive   

Aree verdi 

Vp Parchi e ville    

Vx Aree incolte nell'urbano   

Vt 
Campeggi e strutture turistico-ricettive 
(bungalows e simili)   

Vq Campi da golf   

Aree adibite alla balneazione Vb Aree adibite alla balneazione                                                                                                                                                                                                                

Seminativi in aree non irrigue Sn Seminativi in aree non irrigue                                                                                                                                                                                                            

Seminativi semplici in aree irrigue   Se Seminativi semplici in aree irrigue 

Risaie   Sr Risaie   

Acquacolture, vivai e colture orticole in pieno 
campo, in serra e sotto plastica 

Sv Vivai   

So 
Colture orticole in pieno campo, in serra 
e sotto plastica   

Ua Acquacolture in acque marittime 

Aa Acquacolture in acque continentali 

Colture specializzate 
Cv Vigneti                                                                                                                                                                                                                                  

Cf Frutteti e frutti minori                                                                                                                                                                                                             

Oliveti Co Oliveti                                                                                                                                                                                                                                

Pioppeti colturali   Cp Pioppeti colturali   

Altre colture da legno (noceti, ecc.)      Cl Altre colture da legno (noceti, ecc.)      

Prati stabili 
Pp Prati stabili                                                                                                                                                                                                                      

Ar Argini                                                                                                                                                                                                                                       

Colture temporanee associate a colture 
permanenti         

Zt 
Colture temporanee associate a colture 
permanenti                                                                                                                                                   

Sistemi colturali e particellari complessi       Zo Sistemi colturali e particellari complessi                                                                                                                                                                 

Aree prevalentemente occupate da colture 
agrarie con presenza di spazi naturali 
importanti 

Ze 
Aree prevalentemente occupate da 
colture agrarie con presenza di spazi 
naturali importanti                                                                                                            

Boschi a prevalenza di faggi      Bf Boschi a prevalenza di faggi                                                                                                                                                                                               

Boschi a prevalenza di querce, carpini e 
castagni  

Bq 
Boschi a prevalenza di querce, carpini e 
castagni                                                                                                                                                           

Boschi a prevalenza di salici e pioppi Bs Boschi a prevalenza di salici e pioppi                                                                                                                                                                                    

Boschi planiziari a prevalenza di farnie, 
frassini, ecc.   

Bp 
Boschi planiziari a prevalenza di farnie, 
frassini, ecc.   
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CODICE CLASSIFICATIVO COD. RER 
/[!{{9 59[[Ω¦{h 59[ {¦h[h 
(REGIONE EMILIA-ROMAGNA) 

Castagneti da frutto Bc Castagneti da frutto                                                                                                                                                                                                                 

Boschi di conifere  Ba Boschi di conifere                                                                                                                                                                                                           

Boschi misti di conifere e latifoglie Bm Boschi misti di conifere e latifoglie                                                                                                                                                                            

Praterie e brughiere di alta quota Tp Praterie e brughiere di alta quota                                                                                                                                                                                         

Cespuglieti e arbusteti  Tc Cespuglieti e arbusteti                                                                                                                                                                                                    

Aree con vegetazione arbustiva e/o erbacea 
con alberi sparsi  

Tn 
Aree con vegetazione arbustiva e/o 
erbacea con alberi sparsi  

Aree con rimboschimenti recenti   Ta Aree con rimboschimenti recenti   

Spiagge, dune e sabbie Ds Spiagge, dune e sabbie                                                                                                                                                                                                              

Rocce nude, falesie, affioramenti   Dr Rocce nude, falesie, affioramenti                                                                                                                                                                                           

Aree calanchive   Dc Aree calanchive   

Aree con vegetazione rada di altro tipo Dx Aree con vegetazione rada di altro tipo                                                                                                                                                                             

Zone umide interne Ui Zone umide interne                                                                                                                                                                                                               

Torbiere Ut Torbiere                                                                                                                                                                                                                                  

Zone umide e valli salmastre 
Up Zone umide salmastre                                                                                                                                                                                                         

Uv Valli salmastre                                                                                                                                                                                                                  

Saline Us Saline                                                                                                                                                                                                                                                 

Alvei di fiumi e torrenti con vegetazione 
scarsa 

Af 
Alvei di fiumi e torrenti con vegetazione 
scarsa                                                                                                                                                            

Alvei di fiumi e torrenti con vegetazione 
abbondante 

Av 
Alvei di fiumi e torrenti con vegetazione 
abbondante                                                                                                                                                    

Canali e idrovie Ac Canali e idrovie   

Bacini naturali An Bacini naturali   

Bacini artificiali 
Ap Bacini con  destinazione produttiva                                                                                                                                                                              

Ax Bacini artificiali di varia natura   

 

Tale tabella mostra una seconda suddivisione delle classi che è stata eseguita sulla base 
delle loro capacità frammentanti. La classificazione seguita è quella suggerita da Odum 
(1997). Questo approccio permette di evidenziare il rapporto tra il territorio che necessita 
di energia sussidiaria (come l'ambiente urōŀƴƛȊȊŀǘƻ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ άŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ 
ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘŜέ Ŝ ƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƎricolo intensivo  άŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘŜέύ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎƛ 
autosostiene (ambiente naturale e seminaturale) e produce servizi ecologici gratuiti per i 
precedenti ambienti. Questa suddivisione è la medesima adottata da Jaeger (2000), il quale 
ha rapportato tale classƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ǇŀǊŀƴŀǘǳǊŀƭƛ 
(urbanizzato, infrastrutturale e agricolo intensivo) possono avere sulla funzionalità degli 
ecosistemi rispetto alla connettività ecoƭƻƎƛŎŀΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻΣ ǎŜ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƴƻƴ 
evidenzia il livello di frammentazione territoriale nella sua accezione più specifica descrive 
lo stato di funzionalità ecosistemica del territorio nel suo rapporto tra aree 
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ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ άǎƻǊƎŜƴǘƛέ ŜŘ άŀǎǎƻrōŜƴǘƛέΦ  

Sulla base di tale approccio il territorio della regione è stato suddiviso nei tre sistemi 
ambientali: 

~ !ǊŜŜ άƴƻƴ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέΦ {ƻƴƻ ƭŜ ŀǊŜŜ άǎƻǊƎŜƴǘƛέ ƻ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴŀǘuralità 
quali prati, boschi, ecc.; 

~ !ǊŜŜ άŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέΦ Lƴ ŜǎǎŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ŀƭŎǳƴŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀssorbenti 
quali i seminativi irrigui, i frutteti,ecc.; 

~ !ǊŜŜ άŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέΦ /ƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ǘǊŀ ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ƳŀƎƎƛƻrmente 
άŀǎǎƻǊōŜƴǘƛέ ǉǳŀƭƛ ƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŜΣ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ ǾƛŀǊƛŜΦ 

[Ŝ Ŏƭŀǎǎƛ άŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ƛƴ Ǝƛŀƭƭƻ ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ о.3, sono quelle a 
ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŜǎƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Lƴ ŜǎǎŜ ǘǊƻǾŀƴƻ Ǉƻǎǘƻ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ƴŀggiormente 
ŜƴŜǊƎƛǾƻǊŜ Ŝ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁΦ ¢ŀƭƛ aree non 
presentano alcun elemento naturale al loro interno comprendendo i centri urbanizzati e la 
ǾƛŀōƛƭƛǘŁΦ {ǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜǎǎŜ Ŏŀǳǎŀƴƻ ǳƴŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
delle superfici ambientali ed una riduzione significativa della connettività e quindi della 
capacità di spostamento ed incontro delle specie animali e vegetali. 

[Ŝ ŀǊŜŜ άŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέΣ ƛƴ ŀǊŀƴŎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ precedente, sono rappresentate da classi 
con peso relativo sul territorio che pur non incidendo allo stesso modo delle tipologie 
άŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǳƴŀ riduzione della funzionalità degli 
ecosistemi territoriali. In esse ricadono principalmente le aree coltivate. A differenza delle 
Ŏƭŀǎǎƛ άŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ 
territoriali, esse mantengono un certo grŀŘƻ Řƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁΦ !Ř ƻƎƴƛ ƳƻŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
pesticidi, fertilizzanti e pratiche colturali come lo sfalcio hanno un peso significativo sulla 
funzionalità ecosistemica. Il caso si presenta in maniera differente se prendiamo in 
considerazione le colture biologiche. Esse utilizzando le tecniche di lotta biologica integrata 
ǇŜǊ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǎƻ ǎǳƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 
Allo stesso modo si comportano i prati a sfalcio o a pascolo. Risulterebbe quindi opportuno, 
al fine del calcolo degli indicatori, fare una distinzione tra coltivazioni tradizionali ed 
ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ άŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέ 
Ƙŀƴƴƻ ƛƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǇŜǎƻΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎǘǳŘƛƻ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŝffettuare una 
tale suddivisione a causa della carenza di informazioni sulle percentuali delle agricolture 
biologiche presenti sul territorio.   

LƴŦƛƴŜ ǎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ƭŜ ŀǊŜŜ άƴƻƴ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέΣ ƛƴ ōƛŀƴŎƻ ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ precedente, ovvero 
i sistemi ambientali autosostenentesi e produttori delle materie prime sfruttate dai 
precedenti sistemi. 

Questa diversa suddivisione ci consente di ottenere le estensioni delle superfici utilizzate 
per il calcolo degli indicatori. Essi sono infatti misurati sulla base delle estensioni delle 
ǇŀǘŎƘŜǎ άƴƻƴ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 
consiŘŜǊŀǘƻΦ tǊƛƳŀ ŘŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƻŎŎƻǊǊŜ ǉǳƛƴŘƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ 
ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŎƘŜ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ άƴƻƴ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέΦ bŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŝ 
ǎǘŀǘŀ άōǳŎŀǘƻέ ƭŀ /ŀǊǘŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ƻǾǾŜǊƻ Ŝǎǎŀ ǾƛŜƴŜ ǇǊƛǾŀǘŀ ŘŜƛ 
poligoni che producono frammentazione. Il risultato cartografico su cui sono applicati i 
calcoƭƛ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŀǘŎƘŜǎ άƴƻƴ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴŘŀƎine. 
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[ΩǳƭǘƛƳŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƻƭƛƎƻƴƻ ŎƻƴǘƛƎǳƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ƴƻƴ Ǌisulta più 
necessaria la distinzione in classi. Tutte le patches presenti sulla carta appartengono alla 
ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜƛ άƴƻƴ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛέ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴƛǊŜ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ŎƻƴǘƛƎǳŜΣ ƴƻƴ 
separate da aree frammentanti eliminate precedentemente. Ad esempio, se a seguito di 
tutti i passaggi sino a qui descritti si ottengono due patches contigue appartenenti a due 
classi distinte quali prati stabili e praterie e brughiere di alta quota, occorre unire le aree 
appartenenti alle due patches formando un unico poligono. 

Di seguito sono riportati in maniera sintetica i risultati relativi al calcolo degli indicatori su 
descritti.  

Urbanizzazione e Artificializzazione 

Seguono i grafici di Urbanizzazione e Artificializzazione calcolati nelle singole UdP, la 
cartografia relativa ai tematismi considerati nei due rispettivi indicatori e le mappe che 
mostrano il livello di Urbanizzazione e Artificializzazione nelle singole UdP.  
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Figura 1 - Mappa dell'Urbanizzazione data dalle classi di uso del suolo fortemente frammentanti 
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Figura 2 - Mappa delle classi di Urbanizzazione nelle singole UdP sub-provinciali 
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[Ω¦ǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όŘŀǘƻ нллуύ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭƛǾŜƭƭƛ ƻƳƻƎŜƴŜŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ŀǎǎƻƭǳǘƻ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ 
ŜƭŜǾŀǘƛΣ Ƴŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
dati evidenzia che i valori molto elevati sono molto concentrati, in genere, in 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ¦Řt ŎƘŜ ŎƻƴǘŜƴƎƻƴƻ ƭŜ ŎƛǘǘŁ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ όŀ .ƻƭƻƎƴŀ ¦Řt ά/ƻƴǳǊōŀȊƛƻƴŜ 
ōƻƭƻƎƴŜǎŜέΣ ŀ wŀǾŜƴƴŀ ¦Řt άtŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ǇƻǊǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁέΣ ƻ ƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ 
produttivi (a Modena UŘt άtŀŜǎŀƎƎƛƻ ǇŜǊƛŦƭǳǾƛŀƭŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ tŀƴŀǊƻ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Řƛ 
{ǇƛƭŀƳōŜǊǘƻ Ŝ {ŀƴ /ŜǎŀǊƛƻ ǎǳƭ tŀƴŀǊƻέΣ Ŝ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΤ 
¦Řt άaŜŘƛŀ ǇƛŀƴǳǊŀ Řƛ bƻƴŀƴǘƻƭŀ Ŝ ƴƻǊŘ Řƛ /ŀǎǘŜƭŦǊŀƴŎƻέύΣ ƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ 
insediate lungo la costa: evidenti i casi di Forlì - /ŜǎŜƴŀ ό¦Řt άtŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎǘŀέύ Ŝ 
wƛƳƛƴƛ ό¦Řt άtŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘŀέΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŀǎǎƛƳƻύΦ {ƛ ƴƻǘŀ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ 
abbastanza uniforme di valori medio alti e alti in corrispondenza delle aree insediate sulla 
via Emilia e sulla costa. 

I valori più bassi sono raggruppati nelle fasce di alta collina e montagna; fanno eccezione il 
territorio bolognese e di Forlì-Cesena in cui le UdP di collina e montagna media hanno valori 
prossimi al valor medio, mentre nei territori più orientali lo stacco rispetto alla pianura è 
molto evidente. 

Nelle province che hanno ritenuto di individuare delle UdP specifiche per le aree di 
ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ όŀ tƛŀŎŜƴȊŀΥ ¦Řt ά¦ƴƛǘŁ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŦƭǳǾƛŀƭŜέΤ ŀ CƻǊƭƜ ς /ŜǎŜƴŀ ¦Řt άtŀŜǎŀƎƎƛƻ 
dei fondovalle insŜŘƛŀǘƛǾƛέύΣ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ŀƭǘƛ Ŝ ǎƛ 
differenziano notevolmente rispetto alle UdP circostanti, che mostrano valori 
considerevolmente più bassi. Questa considerazione parrebbe in parte spiegare il diffuso 
valore medio riscontrato nelle aree a sud di Bologna. 

Particolarmente articolata la distribuzione dei valori, comunque relativamente bassi 
rispetto al resto del territorio regionale, nel territorio ferrarese: si nota la prevalenza di 
valori bassi verso la foce del Po, la cosǘŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭƭŜ ±ŀƭƭƛ ό¦Řt ά!Ƴōƛǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ 
ŦƭǳǾƛŀƭƛέΣ ¦Řt άŘŜƭƭŜ ǾŀƭƭƛέΣ ¦Řt άŘŜƭƭŜ ǊƛǎŀƛŜέΣ  ¦Řt άŘŜƭƭŜ Ǿŀƭƭƛ ŘŜƭ wŜƴƻέύΣ Ŝ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ 
ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƛƴǎŜŘƛŀǘŜ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ όƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŀǎǎƛƳƻ ŝ ƴŜƭƭŀ ¦Řt άŘŜƭƭŀ 
tŀǊǘŜŎƛǇŀƴȊŀέ. 
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Figura 3 - Mappa dell'Artificializzazione data dalle classi di uso del suolo frammentanti e fortemente frammentanti 
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Figura 4 - Mappa delle classi di Artificializzazione nelle singole UdP sub-provincia
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[Ω!ǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όŘŀǘƻ нллуύ ŝ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ŜƭŜǾŀǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜΥ ƛƭ Řŀǘƻ ǎƛ ƳƻǎǘǊŀ 
ŘƛŦŦǳǎƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ǎƻƴƻ 
praticamente sempre superiori al valore medio regionale. Non si notaƴƻ ƛƴǾŜŎŜ άǇƛŎŎƘƛέ Řƛ 
valori alti, che sono piuttosto diffusi. Questa distribuzione è naturalmente collegata alla 
scelta di considerare i territori agricoli intensamente coltivati come elementi frammentanti 
il territorio ed evidenzia la distribuzione nella regione delle aree a coltivazione intensiva.  

Interessante la distribuzione dei dati nel territorio ferrarese, dove le aree delle Valli, che per 
ƭΩ¦ǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜƳŜǊƎŜǾŀƴƻ ŎƻƳŜ άƛǎƻƭŜέ Řŀƛ ǾŀƭƻǊƛ Ƴƻƭǘƻ ōŀǎǎƛΣ ǉǳƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀƴƻ ǾŀƭƻǊƛ ǇƛǴ 
alti della media, in quanto in buona parte comunque coltivate; nel complesso il territorio 
provinciale contiene, insieme a quello ravennate, i valori più alti di tutta la regione. 

!ƭǘǊƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
nelle province che hanno identificato come UdP i territori di fondovalle: nelle UdP delle 
ŀǊŜŜ Řƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ όŀ tƛŀŎŜƴȊŀΥ ¦Řt ά¦ƴƛǘŁ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŦƭǳǾƛŀƭŜέΤ ŀ CƻǊƭƜ ς Cesena UdP 
άtŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛέύ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƘŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎƛ posizionano 
leggermente al di sotto del valore medio, differenziandosi anche in questo caso dalle UdP 
immediatamente confinanti (valori inferiori in pianura e maggiori in collina). Confrontando 
ǉǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀǎǎǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎƭƛ ǎǘessi ambiti, si ha una 
ǊŀŦŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Ǌǳƻƭƻ Řƛ άƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜέ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ 
effettivamente svolgono rispetto ai territori circostanti: meno artificializzati della pianura 
coltivata circostante, contribuiscono a collegare montagna e pianura, ma, essendo più 
urbanizzati delle aree collinari o montane che li attorniano, vedono il loro ruolo sempre 
messo in discussione dalla elevata concentrazione di urbanizzazioni ed infrastrutture. 

Il confronto tra Urbanizzazione ed Artificializzazione evidenzia il ruolo ecologicamente 
distrofico del comparto agricolo intensivo che prevale nei territori di pianura e nella collina 
ravennate (prevalentemente frutteti).  

¢ŀƭƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ƳŜǘǘƻƴƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭΩŜǎǘǊŜƳŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ Ǉƛŀƴura, in 
netta contrapposizione con la fascia collinare-montana che esprime una relativamente 
ŜƭŜǾŀǘŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΦ vǳŜǎǘƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀ Ŏƻƴ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ 
Biopermeabilità. 

 

 

Frammentazione con Mesh-size 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ άCǊŀƳƳentazione ambientale (mesh-ǎƛȊŜύέ descrive il livello di 
frammentazione, in una determinata area (regione, provincia, bacino idrogeografico, ecc.), 
delle tipologie ambientali scelte come naturali e paranaturali (non frammentanti), desunte 
Řŀƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩuso del suolo (RER 2008). Le attività antropiche, fortemente energivore 
rispetto agli ambienti naturali, comportano consumo di suolo, di aree naturali e 
seminaturali e di altre risorse (es. acqua). 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ mesh-size mostra quanto il valore di frammentazione sia proporzionale alla 
ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ŘǳŜ Ǉǳƴǘƛ ǎŎŜƭǘƛ ŀ Ŏŀǎƻ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ǎƛŀƴƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ŎƘŜ Ŝǎǎƛ 
non siano separati da barriere frammentanti (strade, ferrovie, urbano ecc.) e consente di 
avere indicazioni sulla organizzazione del territorio e sul consumo di suolo. Maggiore è la 
quantità di barriere che frammentano il paesaggio, minore è la probabilità che i due punti 
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ǎŎŜƭǘƛ ŀ Ŏŀǎƻ ǎƛŀƴƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ Ŝ ƳƛƴƻǊŜ ǎŀǊŁ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀƎƭƛŜ Ŝ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜΦ 
Di conseguenza, diminuisce anche la probabilità che gli animali o la gente possa essere in 
grado di muoversi liberamente nel paesaggio senza incontrare ostacoli. Ciò riduce anche la 
possibilità che due animali della stessa specie possano incontrarsi per riprodursi. Questo ci 
pŜǊƳŜǘǘŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ Řƛ ǎǘƛƳŀǊŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Ŏŀǳǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ sulla connettività 
degli ecosistemiΣ ƻǾǾŜǊƻ Řŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǎǳŀ 
funzionalità non solo ecologica.  

Per meglio evidenziare le caratteristichŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŜƭŀōƻǊŀƴŘƻ 
ƭΩƛƴŘƛŎŜ ǎƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŜ ǎƻƭŜ ȊƻƴŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŜ Ŝ ƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƭƛƴŜŀǊƛ 
(elementi fortemente frammentanti - Frammentazione 1) sia aggiungendo gli elementi 
agricoli intensivi desunti dŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ 
dei sistemi (seminativi, frutteti, vigneti ecc. - Frammentazione 2). Queste due modalità di 
analisi si collegano ai significati di Artificializzazione ed Urbanizzazione.  

[ΩLǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ƳƻǎǘǊŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀǎǎǳƴǘƻ Řŀƭ aŜǎƘ-size nelle varie UdP (va letto 
ricordando la reciprocità rispetto al valore della frammentazione). 

Seguono i grafici della Frammentazione Mesh-size calcolata rispettivamente vs 
Urbanizzazione e vs Artificializzazione nelle singole UdP, la cartografia relativa ai tematismi 
considerati nei due rispettivi indicatori e le mappe che mostrano il livello di 
Frammentazione nei due casi nelle singole UdP. 

La figura seguente mostra, in scala cromatica continua, il valore del Mesh-size: scegliendo di 
rappresentare con i toni verdi chiaro i valori bassi di mesh-size (alta frammentazione) e con 
quelli del verde scuro i valori di mesh-size alti (frammentazione bassa) si ottiene una 
efficace rappresentazione piuttosto intuitiva della frammentazione stessa. 
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Figura 5 - Mappa delle classi di Frammentazione vs Urbanizzazione nelle singole UdP sub-provinciali 
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Figura 6 - Mappa delle classi di Frammentazione vs Artificializzazione nelle singole UdP sub-provinciali 



 

74 

 

Si premette che il grafo del reticolo delle strade della Provincia di Ferrara non è completo in 
ampie superfici come il Mezzano e le zone di Iolanda di Savoia, per cui il valore di mesh-size 
è calcoƭŀǘƻ ǇŜǊ ŘƛŦŜǘǘƻΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ le aree naturali sono compatte ed ampie benché 
immerse in una matrice artificiale e quindi soggette a isolamento rispetto al sistema di 
ŜƭŜƳŜƴǘƛ όŦƛǳƳƛ Ŝ Ŏŀƴŀƭƛ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛύ ŎƘŜ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ Ǝŀrantirne ed 
aumentarne la naturalità. In entrambi i casi (cfr. Artificializzazione e cfr. Urbanizzazione) i 
valori sono estremamente concentrati in un intervallo molto ridotto, che rappresenta bassi 
livelli di mesh-size e un livello di frammentazione elevato. 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǎƻƴƻ ŜƳŜǊǎŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛΥ 

¶ ƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀŘ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƭ ǇŜǎƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ Ŝ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 
trasformazioni territoriali rispetto alla componente naturale. Queste alterazioni 
ecosistemiche influiscono in modo sostanziale sia sulla perdita di funzioni ecologiche 
Řƛ ōŀǎŜ όҐ ŘƛǎǘǊƻŦƛŀ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎŀύ ǎƛŀ ǎǳƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ǎǳƭ 
costo energetico del sistema territoriale;  

¶ il confronto tra i due approcci di calcolo, considerando o meno le tipologie agricole 
intensive, offre un quadro significativo del peso che queste hanno sulla vulnerabilità 
ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΥ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ 
ai sub ambiti prescelti mette ancor più in risalto il contributo alla frammentazione del 
territorio dato da tali attività, evidenziando la concentrazione dei valori alti di 
frammentazione vs Artificializzazione intorno alle aree urbanizzate e infrastrutturale, 
ŎƘŜ άǎǇƛŎŎŀƴƻέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ǇƛǴ άŘƛƭǳƛǘŜέ ƴŜƭƭŀ 
frammentazione vs Urbanizzazione;  

¶ al contrario, i valori ottenuti per la collina-montagna rendono merito della minore 
frammentazione presente e della maggiore efficienza funzionale di questi territori 
ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀǊŜ ƭŀ pianura di risorse (es. acqua); 

¶ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ƳŜǘǘƻƴƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭΩŜǎǘǊŜƳŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
queste porzioni di territorio e impongono una riflessione sulle interazioni ecologiche 
prodotte dalle strade sulla qualità del sistema ambientale e dei suoi prodotti; per 
tutte le province e per la regione il comparto agricoltura intensivo è un elemento di 
ŦƻǊǘŜ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǘŀƴǘΩŝ ŎƘŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ƛƴ ǇƛŀƴǳǊŀ ǎƻƴƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ 
bassi ; 

¶ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ CŜǊǊŀǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩindice è relativamente più alto; anche a 
Ferrara però confrontando il valore ottenuto considerando come frammentante solo 
ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ όнύ ŜŘ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀ όмύ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŀ 
significativamente nel secondo caso sottolineando proprio il ruolo frammentante che 
ŀǎǎǳƳŜ ƛƴ ǇƛŀƴǳǊŀ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀΦ [ΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ¦Řt ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ 
evidenziare in particolare come, a parte i territori vallivi in cui si ha la presenza di 
settori a naturalità elevata, nel resto del territorio, nonostante il peso ridotto 
ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀǇǇŀǊŜ άǎōƛƭŀƴŎƛŀǘƻέ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ 
ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜƴǎƛǾŜΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ǳƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ άƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻέ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΤ 

¶ i valori della frammentazione in collina-montagna denotano una decisa minor 
ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ ǎƛŀ 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀ ŎƘŜΣ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƴƻƴ ƛƴŎƛŘŜ ǎǳƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻΤ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛƭŜǾŀōƛle in 



 

75 

 

provincia di Parma ed assumono valori positivi anche Modena, Reggio Emilia e 
tƛŀŎŜƴȊŀΤ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇǊŀǿƭ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎƛ 
riflettono sul territorio della collina-montagna della provincia di Rimini con valori 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛce molto bassi. 

 

 

5.5 Caratterizzazione dello scenario del territorio interessato 

bŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾŀ 
dei siti della rete Natura 2000 potenzialmente oggetto di interferenza in base agli elementi 
descrittivi che sono contenuti nel Piano. 

 

In generale si valuta positivamente il principio di prevenzione della produzione dei rifiuti ed 
il principio di prossimità per una corretta gestione dei flussi dei rifiuti che consenta al 
massimo di limitare le interferenze con i siti di interesse comunitario.  

bŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ƴƻƴ ƛŘƻƴŜƛ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŝ ǎǘŀǘƻ 
importante considerare le aree di interesse naturalistico, SIC ZPS e aree protette, e la rete 
ecologica esistente e di progetto pianificata a livello provinciale e regionale. 

 

Va comunque considerato che le fasi pianificatorie successive a quella regionale dovranno 
fare una verifica su tutti i siti della rete Natura 2000 di loro competenza così come analisi di 
approfondimento dovranno essere fatte in sede di eventuali progetti non solo strutturali.  

Allo scopo di fornire una verifica delle scelte di Piano si è proceduto a sovrapporre gli 
impianti di trattamento rifiuti esistenti al 2011 e gli impianti previsti al 2020 con i siti Natura 
2000 regionali.  
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